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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE

Il contesto socio-economico di provenienza degli studenti che frequentano II.T Morigia-Perdisa è
medio-alto. Gli alunni che presentano situazioni d i disabilità o disturbi evolutivi sono circa il 10% della
popolazione scolastica. Bassa è la percentuale degli studenti con cittadinanza non italiana (inferiore
al 5%). La scuola si trova in un territorio ad ampia vocazione agricola con un tasso di disoccupazione
basso e con un alto numero di immigrati. Il contesto sociale offre ampi collegamenti con enti privati
sia per l'indirizzo agrario che per quello delle costruzioni e della grafica che offrono preziosi contributi
p e r la f o r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e degli studenti.

PRESENTAZIONE ISTITUTO

L'Istituto ha due sedi: la sede legale, in Via Marconi 6, dove si trova la segreteria e i due indirizzi:
"Costruzioni, Ambiente e Territorio", e "Grafica e Comunicazione". L'indirizzo agrario é situato in Via
dell'Agricoltura, con annessa l'azienda agraria. Entrambi gli edifici sono in buone condizioni di
manutenzione, facilmente raggiungibili con il trasporto pubblico, hanno adeguati spazi interni ed
esterni con parcheggi ampi. II collegamento wireless è all'avanguardia perché funziona con la fibra
ottica. Nella s e d e i n Via Marconi sono presenti nove laboratori: chimica e

scienze, disegno, fisica, fotografia, tre di informatica, topografia, costruzioni e impianti.

PRESENTAZIONE DELL'INDIRIZZO E DEL DIPLOMATO TECNICO GRAFICA E
COMUNICAZIOnE

La figura del diplomato nell'Indirizzo di Grafica e Comunicazione eredita i vecchi corsi di perito
industriale in Arti Fotografiche, Arti Grafiche e Industria. L'indirizzo "Grafica e Comunicazione" ha lo
scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze per
intervenire nei processi produttivi del settore grafico, dell'editoria a stampa e multimediale, dei servizi
collegati. L'identità dell'indirizzo è riferita ad attività professionali nel campo della comunicazione a
stampa e multimediale, con specifico riferimento all'uso delle tecnologie per progettare e pianificare
l'intero ciclo di lavorazione dei prodotti comunicativi e dei servizi connessi. Il diplomato in questo
indirizzo è in grado di intervenire in aree tecnologicamente avanzate dell'industria grafica e
multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle
finalità comunicative richieste. Lo sviluppo tecnologico del settore ha favorito, da un lato, la nascita e
la proliferazione di nuovi prodotti accanto a quelli tradizionali, dall'altro la moltiplicazione delle
occasioni e dei modi di fruizione, in un processo di interrelazione tra i media che tende a superare le
convenzionali distinzioni tra i diversi ambiti di attività. Tale profilo, pur avendo una struttura culturale
e professionale unitaria, è caratterizzato, allo stesso tempo, da una molteplicità di proposte formative,
in modo da poter essere facilmente adattato alle esigenze del territorio e delle istituzioni scolastiche,
alle vocazioni degli studenti e ai fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese che operano nei
diversi settori della filiera produttiva Il nostro profilo si orienterà alla multimedialita; questa è la proposta
ministeriale da articolare in base alle esigenze del territorio: programmazione ed esecuzione delle
operazioni di pre-stampa, alla gestione e organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa,



alla realizzazione di prodotti multimediali, di prodotti fotografici e audiovisivi, alla gestione della
comunicazione in rete, alla progettazione di imballaggi e di oggetti di carta e cartone (cartotecnica).

Il s i t o w e b
Per tutte le informazioni aggiuntive e di approfondimento in merito al PTOF, al Piano Triennale
dell'Offerta Formativa, ai Regolamenti scolastici, all'organizzazione delle attività dell'Istituto e ai
progetti didattico-educativi, si rinvia al sito web della scuola: www.itmorigiaperdisa.edu.it

Orar io s e t t i m a n a l e

DISCIPLINE

L i n q u a e e t t e r a t u r a i t a l i a n a

S to r i a , cittadinanza e costituzione

L i n q u a i n g l e s e

E M a t o m a t i c a

Scienze motorie e sportive

Geografia

Religione o attività alternativa
D i r i t t o e d Economia

Scienze de l la t e r ra e biologia

Fisica

C h i m i c a

Tecnologie e tecnica d i rappr. grafica

Tecnologie informatiche

Scienze e tecnologie applicate
Complementi d i matematica

Teoria della comunicazione

Progettazione multimediale

Tecnologie dei processi d i produzione

Organizz. e ges t . dei proc. produttivi

L a b o r a t i o r i t e c n i c i

O r e t o t a l i 3 3 3 2 3 2



COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA

Italiano

DOCENTE

Di Giulio Antonella

Storia Di Giulio Antonella

Matematica Sandrini Mauro

Inglese Santini Livia

Progettazione Multimediale Di Meo Giovanni

Laborator i tecnici Pagnoni Andrea

Tecnologia dei processi di produzione Maria Cristina Ciani

Organizzazione e gestione dei processi
produt t ivi

I.T.P. Progettazione Multimediale

Vanni Riccardo

Franchin Tiziana

I.T.P. laboratori tecnici Tr o m b e t t i e r e Pierfrancesco

Scienze motorie Placidi Andrea

Religione Chiusolo Antonio

ORE
SETT.

4

6
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DISCIPLINA

Italiano

S t o r i a

M a t e m a t i c a -

Compl. di
m a t e m a t i c a

Inglese

Teoria della
c o m u n i c a z i o n e

L a b o r a t o r i

t E c n I c i

CLASSE TERZA

D i Giul io A n t o n e l l a

Di Giulio Antonella
Sandrini Mauro

Santini Livia
Cardinali Caterina

Bacchetta Francalanci
G i u l i a

I.T.P Trombettiere
Pierfrancesco

Progettazione D i Meo Giovanni
Multimediale

I.T.P
Baraldi Silvia
Riefolo RobertaTecnologia dei

processi di
produzione

CONTINUITÀ DOCENTI NEL TRIENNIO

DOCENTI

CLASSE QUARTA

Di Giulio

Di Giulio Antonella
Sandrini Mauro

CLASSE
QUINTA

Di Giulio Antonella

Di Giulio Antonella
S a n d r i n i M a u r o

Santini Livia

Cardinali Caterina

Pipoli Michela

Santini Livia

Pagnoni Andrea

Trombettiere
Pierfrancesco
Bello Antonio

Di Meo Giovanni

Spiniello Martina
Celli Beatrice
Rivoli Alex
B a r o n c i n i Oscar

Trombettiere
P i e r f r a n c e s c o

Di Meo Giovanni

Franchin Tiziana

Ciani Maria
Cristina

Organizzazione
e gestione dei

p r o c e s s i

produttivi
Ubertini Serena

Scienze motorie Mazzini
Bonadonna Stefana

Religione

Vanni Riccardo

Gardi Fabrizio

Bonadonna Stefana

Placidi Andrea

Chiusolo Antonio
Guido



COMMISSIONE D'ESAME

Consiglio di Classe in data 19/02/2024

individua i seguenti docenti come componenti della commissione d'esame.

Organizzazione Gestione Processi Produttivi Prof. Va n n i R icca rdo

Matematica Prof. Sandrini Mauro

Progettazione Multimediale Prof. Di Meo Giovanni



PROFILO DELLA CLASSE

C L A S S E N U M E R O DI CUI PROVENIENTI NON A M M E S S I RITIRATI/SPOSTATI
STUDENTI DA UN'ALTRA ALLA CLASSE I N ALTRA CLASSE

CLASSE/SCUOLA SUCCESSIVA

TERZA C

grafica
Q U A RTA C

g r a fi c a
QUINTA C
grafica

27 2

24

19

DESCRIZIONE DEL PROFILO

La classe V C Grafica è composta da 19 studenti (6 maschi e 7 femmine). Durante il corso del triennio
il gruppo classe ha subito alcune variazioni che non hanno però cambiato la conformazione della
c l a s s e

Dal punto di vista relazionale, gli studenti non sono mai stati coesi bensi la classe è sempre stata
suddivisa in gruppi amicali. Buona parte degli alunni ha mostrato un comportamento corretto e
coerente, seguendo le lezioni con regolarità e costanza e mostrando un discreto interesse per le
discipline. Un'altra parte di studenti, invece, non ha profuso impegno ed interesse costante e si è
mostrata carente nella partecipazione e non sempre adeguata al livello richiesto.
Questo ha fatto si che una parte della classe, nel corso del tempo, si sia sempre più autonoma ed
organizzata anche nell'uso degli strumenti specifici delle discipline tecniche e nel rispetto delle
consegne, mentre per una parte, ancora oggi, si riscontrano, sotto questo aspetto, significative lacune.
Per quanto riguarda la progressione nell'apprendimento e nel profitto, il Consiglio di Classe concorda
nel ritenere il livello complessivamente buono anche se sono visibili alcune fragilità individualizzate.
E' doveroso rilevare anche che alcuni studenti si sono sempre distinti per continuità nello studio, per
un'analisi critica e approfondita e per l'impegno costante e dedito, raggiungendo così risultati eccellenti
in tutte le discipline.

MODULO CLIL

II Collegio dei Docenti ha individuato nella disciplina di laboratori tecnici la materia maggiormente
indicata a diventare, almeno parzialmente, la DNL oggetto dell'insegnamento CLIL.
Come previsto al punto 4.1 delle Norme Transitorie che hanno regolato l'avvio della sperimentazione
CLIL nell'anno scolastico 2014/2015 (25/07/2014): "Nei casi di totale assenza dei docenti di DNL in
possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche all'interno dell'organico
dell'Istituzione Scolastica. Si raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera e,
ove presenti, il conversatore di lingua straniera e eventuali assistenti linguistici". II docente di
geopedologia ed estimo è in possesso di certificazione linguistica di livello B2 ed è comunque stato



supportato dal lettore madrelingua inglese per 7 ore totali. L'insegnante di Laboratori tecnici ha
sempre mantenuto la sua prerogativa di valutatore delle attività e dei risultati, sia scritti che orali, come
previsto dalla normativa.
Purtroppo durante quest'anno scolastico non è stato possibile reperire i fondi per fare il progetto
interdiscipliare. Dal momento che il docente assegnato alla classe non era in possesso della
certificazione CLIL non è stato svolto il modulo.
La docente di inglese della classe ha comunque e sempre affrontato tematiche specifiche di ambito
grafico, anche grazie al testo in adozione Images and messages e ha tenuto un approccio
interdisciplinare, in particolar modo con le materie di indirizzo, toccando temi come la fotografia, la
pubblicità, brand e loghi, packaging.

ATTIVITÀ DIDATTICA (INDICAZIONI GENERALI)

V I E T O D O L O G I E E S T R A T E G I E D I D A T T I C H E

In merito alla metodologia didattica il Consiglio di Classe ha concordato di:

-Esplicitare preventivamente gli obiettivi di ogni blocco tematico e la loro importanza nel contesto
g e n e r a l e della disciplina
-Stimolare l'analisi critica sui vari argomenti proposti ed il loro collegamento interdisciplinare.

Le metodologie adottate dai singoli docenti sono di diverse tipologie.
Per quanto attiene l'approccio didattico si è privilegiata la lezione frontale e la lezione dialogata.
Relativamente alla tipologia di attività, sono state svolte sia esercitazioni individuali che lavori di
gruppo. Nello svolgimento dei programmi delle materie tecniche sono stati privilegiati gli argomenti
più strettamente connessi all'attività tecnico-professionale curando particolarmente i collegamenti
interdisciplinari tra i corsi paralleli. Sono stati utilizzati diversi strumenti ed ausili didattici quali: libri di
testo, manuali tecnici, appunti in fotocopia, esempi di elaborati grafici professionali, riviste
specialistiche, sussidi audiovisivi (proiezioni di diapositive e di filmati) strumenti informatici
applicazione G Suite.
Si segnala che tutti gli studenti, hanno acquisito un livello di conoscenza informatica buono e che la
classe ha utilizzato con frequenza i laboratori dedicati
Inoltre, si ricorda che il Collegio dei docenti ha deliberato l'istituzione di una settimana nel mese di
febbra io p e r il r e c u p e r o e / o p o t e n z i a m e n t o de l l e s i n g o l e discipl ine.

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO (EX ASL):
ATTIVITÀ NEL TRIENNIO

Gli studenti hanno seguito, nel corso del triennio, l'Alternanza scuola-lavoro, la cui denominazione a
seguito dell'Art.57, comma 18 della Legge di BILANCIO 2019 è stata rinominata P.C.T.O. (minimo di
150 ore nel triennio per gli Istituti Tecnici).

Durante il III anno gli studenti hanno:

L'insegnante di Laboratori tecnici ha sempre mantenuto la sua prerogativa di valutatore 
delle attività e dei risultati, sia scritti che orali, come previsto dalla normativa.



Partecipato a corsi di formazione sulla sicurezza;
Laboratorio di calligrafia
Laboratorio di serigrafia
Percorso formativo di Storytelling

Durante il IV anno, la classe ha svolto il PCTO in azienda della durata di tre settimane e il progetto
d'istituto denominato Segui il tuo istinto

Durante il V anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività:

• Orientamento in uscita con viaggio di istruzione a Vienna
Progetto Istinto
Uscita didattica alla mostra Strade e storie. Hokusai e Hiroshige a Bagnacavallo

• Progetto "Lo Struzzo" a scuola Einaudi.
Lettura del libro "La Shoah dei bambini"di Bruno Maida, incontrato on line il 7 maggio 2024
Incontri mirati all'orientamento e alla stesura di un Curriculum Vi t a tenuti da Randstad

• Incontri ITS legati alla presentazione di corsi post-scuola
• Uscita didattica alla mostra "Exodus" di Sebastiano Salgado, Mar Ravenna
• Uscita didattica per visione film C'è ancora domani e The old Oak

Tabella riassuntiva PCTO
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Eventua l i a t t iv i tà s p e c i fi c h e di o r i e n t a m e n t o

Oltre alla partecipazione individuale degli studenti alle attività proposte dalle singole facoltà
universitarie, anche in modalità a distanza, la scuola ha ospitato interventi come ad esempio:

Laboratori scelta post diploma (incentrati sulle competenze necessarie per compiere una scelta
c o n s a p e v o l e )
Laboratori transizione scuola- lavoro (mondo del lavoro e i principali uffici e servizi sul territorio)

ATTIVITA'
o r g a n i s m i i n t e r n a z i o n a l i ( e d . c i v i c a

P E R I O D OS C G R A ( C o o r d i n a t o r e L i v i o S a n t i n i - t u t o r o r i e n t a t o r e M . C e n t o n z a )

ED CIVICA
a u t o v a l u t a z i o n e d i c o n t e r m a o

INCONTRO CON TUTOR
CONFERENZA

i n c o n t r o d i a u t o v a l t a z i o n e d i

c o n f e r m a o r i o r i e n t a m e n t o

1° e 2°

i n c o n t r o c o n r e a l l a m i

i n c o n t r o c o n r ea l t à i n p r e n d i t o r i a l i

BO service, OREFICE,
D E F A I E N C E . R S ECONFERENZA

CONFERENZA

CONFERENZA

CONFERENZA
C O N F E R E N Z A

ISIA

o p p o r t u n i t à f o r m a t i v e d e l t e r r i t o r i o



PREPARAZIONE ALL'ESAME DI STATO

Come preparazione all'Esame di Stato si è tenuto conto del fatto che gli studenti avranno due prove
scr i t te e l'orale.

Cur r i cu lum del lo s t u d e n t e
Nello svolgimento dell'elaborato e nella predisposizione e nell'assegnazione dei materiali da
analizzare la sottocommissione tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente,
di cui al decreto del Ministro dell'Istruzione 6 agosto 2020, n. 88, con particolare riguardo alle iniziative
di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese dallo studente nel percorso di
studi.
P r i m a P r o v a

D u r a n t e r a n n o s c o l a s t i c o s o n o s t a t e a s s e g n a t e p r o v e c o e r e n t i c o n g u a n t o

definito dall'art. 17,co.3,deld.Igs.62/2017. La prima prova scritta accerta la padronanza della
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l'insegnamento, nonché le capacità
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un
elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico,
storico, sociale, economico e tecnologico.

S e c o n d a P r o v a

La seconda prova, ai sensi dell'art. 17, co.4 deld.lgs.62/2017, si svolge in forma scritta, grafica
o scritto-grafica, pratica, ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio
ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo
culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.

Per l'anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i
percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono
individuate dal d.m n. 11 del 2 5 G e n n a i o 2023.

Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni
ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi
attivati) dall'istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le
specificità del Piano dell'offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e
laboratoriale d'istituto, con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove
d'esame con le modalità di cui ai seguenti commi:

La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il
martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per
l'apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il
mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio per la
sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il
giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai
c a n d i d a t i .



Negli istituti che mettono a disposizione delle commissioni e dei candidati i materiali e
le n e c e s s a r i e a t t rezza ture informatiche e laboratoriali (con e sc lus ione di internet), è
possibile effettuare la prova progettuale (per esempio, di Progettazione, costruzioni e
impianti e di analoghe discipline) avvalendosi del CAD. E opportuno che tutti i candidati
della s t e s sa c lasse e s e g u a n o la prova secondo le medes ime modalità opera t ive

- Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l'uso delle calcolatrici
scientifiche o delle calcolatrici grafiche purché non dotate della capacità di
elaborazione simbolica algebrica (CAS - Computer Algebra System o SAS - Symbolic
Algebra System), cioè della capacità di manipolare espressioni matematiche, e non
abbiano la disponibilità di conness ione INTERNET. Per consentire alla commissione
d'esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della
calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento
della prima prova scritta.

Per lo svolgimento della s e c o n d a prova è necessar io consentire agli studenti l'utilizzo di
applicativi in cloud. Come indicato dal Ministero in questa pagina si richiede di permettere
l'utilizzo dell'applicazione Adobe Creative Cloud alle seguenti condizioni:

1. che si utilizzino i dispositivi forniti dalla scuola connessi a una sottorete creata per
l'occasione, con autenticazione del candidato e conseguente tracciamento di tutte le
s u e interazioni in rete;

2. che la conness ione sia attivata all'inizio della prova e disattivata allo scadere delle ore
di lavoro;

3. è fatto assoluto divieto di utilizzo di dispositivi personali e di condivisione della rete
personale tramite hotspot.

A tale proposito, si ricorda che si trovano negli ALLEGATI le tracce e le griglie di correzione
d e l l e s i m u l a z i o n i a v v e n u t e .

Colloquio dell'Esame di Stato.
Il colloquio è disciplinato dall'art. 17, comma 9, del d.lgs.62/2017, e ha la finalità di accertare
il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della s tuden tessa o dello
studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d'esame tiene conto delle
informazioni con tenu te nel Curriculum dello s tudente .
Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra:

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere
c a p a c e di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro
per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua
straniera;

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al
PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze
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svolte nell'ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso
effettuato, tenuto conto delle criticità de te rmina te da l l ' emergenza pandemica;

c) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo
d'istituto e previste dalle attività declinate dal documento del Consiglio di classe.
L'insegnamento dell'Educazione civica è, di per sé, trasversale e gli argomenti
trattati, con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto
documento . Non è prevista la nomina di un commissa r io specifico.

Il colloquio si svolge a partire dall'analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla
sottocommissione. II materiale è costituito da un testo, un documento, un'esperienza, un
progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi di
legge.
Il materiale oggetto di trattazione sarà finalizzato a favorire l'analisi dei nodi concettuali
caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. II colloquio dei
candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 20 del d. 1gs. 62/2017.

La commiss ione / c l a s se cura l'equilibrata art icolazione e du ra t a delle fasi del colloquio e il
coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I
commissari possono condurre l ' esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo s e c o n d o
la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove
scritte, cui va riservato un apposito spazio nell'ambito dello svolgimento del colloquio.

La commissione/classe provvede alla predisposizione e all'assegnazione dei materiali
all'inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale
è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline
e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione
ai candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in
coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie
adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di
individualizzazione e persona l izzaz ione even tua lmen te in t raprese nel pe rco r so di studi, nel
rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL)
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora
il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La
commissione/classe procede all'attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun
candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito
dall'intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione
allegata:
https://www.miur.gov.it/documents/20182/7414469/Allegato_A.pdf/491e53eb-78ff-70d4-
d325-c2153b5fd15f?version=1.0&t=1678378431370



Materie coinvolte

Progettazione multimediale, Matematica, Organizzazione e Gestione dei processi produttivi, Italiano
e Storia, Inglese, Tecnologie dei processi di produzione.

Tempi

Entro il 31 Maggio 2024 saranno svolte tutte le prove di simulazione delle materie presenti allo
scritto (in allegato le prove con relative griglie)

9 marzo simulazione prova Invalsi di Inglese
13 marzo simulazione seconda prova
19 aprile simulazione seconda prova
13 aprile simulazione prova di Italiano
25 maggio simulazione colloquio d'Esame

PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA DECLINATA NELLA PROGRAMMAZIONE DELLE
VARIE MATERIE COINVOLTE

La legge 20 agosto 2019 n. 92, ha introdotto nelle scuole italiane di ogni ordine e grado
l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica a partire dall'a.s.2021 - 2022 e in
attuazione dell'art. 3 della suddetta legge, con Decreto del Ministro dell'Istruzione n. 35 del
22 giugno 2020, sono state emanate le linee guida l'attuazione di tale insegnamento.
Nel testo delle linee guida sono stati individuati i traguardi di competenze per l'insegnamento
di Educazione civica, ma non sono indicati i risultati di apprendimento e i criteri di valutazione
da seguire lasciando alle scuole la libertà di definirli in modo autonomo. Per i primi tre anni
scolastici, infatti la valutazione dell'insegnamento di Educazione civica farà riferimento agli
obiettivi/risultati di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria
autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto.
L'istituto scolastico ha pertanto avviato una progettazione del percorso di educazione civica
realizzando un curricolo obbligatorio e una griglia di valutazione opportunamente inserite nel
PTOF dell'istituto e approvate dal Collegio docenti nella seduta del 29 ottobre 2020.
Il curricolo riporta per ciascun anno e per ciascun indirizzo dell'istituto le materie coinvolte, gli
argomenti da sviluppare e le ore dedicate.
Per quanto riguarda la classe, il percorso elaborato per l'anno scolastico 2023 - 2024
prevede, per le discipline coinvolte, la seguente ripartizione oraria per un totale di 33 ore
annue:



TABELLA RIPARTIZIONE ORARIA ED. CIVICA

Tematiche

COSTITUZIONE

entali de l d i r i t t o
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2 STORIA
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2 STORIA

2 STORIA
2 STORIA

m a t e r i a

1 STORIA

EDUCAZIONE SOSTENIBILE

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Tutela d e l p a t r i m o n i o ambientale
Tutela delle identità, produzioni

z i o n e d e l p a t r i m o n i o

d e t e r r i t o r i c
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u te e a l benesse re
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EDUCAZIONE SOSTENIBILE

Affidabilità delle fonti
F o r m e d i comunicazione digi tale

i n f o r m a z i o n e e partecipazione a l dibat t i to p u
N o r m e c o m p o r t a m e n t a l i
Identità digitale
Tutela de i dat i
Pericoli degli ambienti digitali
Esperienze extra-scolastiche

o r e m a t e r i a o r e m a t e r i a o r e m a t e r i a
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA (art. 10 del l 'OM
sug l i E s a m i di S t a to )

S T O R I A
COSTITUZIONE, ISTITUZIONI, REGOLE E LEGALITÀ
(11 ore)
Elementi fondamentali del diritto (ore 2)
c o m p e t e n z e

Collocare l 'esperienza personale in un s i s tema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti gara
ntiti d a l l a C o s t i t u z i o n e , a t u t e l a d e l l a p e r s o n a , d e l l a c o l l e t t i v i t a e d e l l ' a m b i e n t e
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano
Abilità
Conoscere l'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri
di cittadino ed eserci tare con consapevo lezza i propri diritti politici a livello terri toriale e nazionale.
Con tenu t i
La Costituzione della Repubblica Italiana
La Costituzione applicata alla vita quotidiana pubblica e privata.
Costituzione e tutela dei diritti, la parità di genere nella Costituzione

s t i t u z i o n i d e l l o s t a t o I tal iano
(ore 2)
c o m p e t e n z e

C o l l o c a r e l e s p e r i e n z a p e r s o n a l e in u n s i s t e m a d i r e g o l e f o n d a t o s u l r e c i p r o c o r i c o n o s c i m e n t o d e i

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano.
Abilità
Conoscere l'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri d
i cittadino ed esercitare con consapevo lezza i propri diritti politici a livello terri toriale e nazionale.

Dalla Monarchia alla Repubblica
Istituzioni dello Stato italiano, il Presidente della Repubblica,
funzioni, elezione. I Presidenti della Repubblica.
II Parlamento, il Governo, la Magistratura

L'Unione Europea
( o r e z "

c o m p e t e n z e
Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.
R i c o n o s c e r e l e c a r a t t e r i s t i c h e e s s e n z i a l i d e s i s t e m a g i u r i c i c o e i o r i n c i o i s u c u i s i b a s a n c

Abilità
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni ess
enziali Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l'approfondimento
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro

Contenu t i
La Comunità Europea
M a n i f e s t o d i V e n t o t e n e

Gli inizi dell ' integrazione eu ropea
Allargamento della CEE il trattato di Maastricht
I s t a z i o n e u r o p e e

O rg a n i s m i in te rnaz iona l i
( o r e 2 )



c o m p e t e n z e
Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti gara
intiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano.
Abilità
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni ess
enziali Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l'approfondimento
d e g l i e l e m e n t i f o n d a m e n t a l i d e l d i r i t to c h e l a r e g o l a n o , c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o al d i r i t to d e l l a v o r o
Nazione Unite
O r g a n i s m i i n t e r n a z i o n a l i e s o v r a n a z i o n a l l .
La nascita dell'ONU
l'Onu e la legittimità dell'uso della forza alla luce degli eventi in corso

Costituzione e Istituti di partecipazione
(ore 4)
c o m p e t e n z e

C o l l o c a r e l ' e s p e r i e n z a p e r s o n a l e in u n s i s t e m a di r e g o l e f o n d a t o s u l r e c i p r o c o r i c o n o s c i m e n t o d e i d i r i t t i g a r a

ntiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano.
Abilità
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propr
i all'interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. Partecipare al dibattito culturale.
C o n t e n u t i

Progetto didattico "L'Italia delle donne" promosso dall'Istituto Storico della Resistenza di Ravenna
due incontri, di due ore circa ciascuno, l'uno dedicato alle donne nella resistenza, e il secondo ai movimenti
degli anni settanta, con un focus sul diritto di famiglia e la sua storia.

*Gli argomenti contrassegnati con asterisco saranno sviluppati, in parte, dopo il 15 maggio.

PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE
FORME DI COMUNICAZIONE DIGITALE (6 H)
Realizzazione di u n a moodboa rd sul tema intelligenza artificiale

CONTENUTI
• i CMS e Wordpress

Il ruolo dell'intelligenza artificiale
La Progettazione Web tramite Adobe XD

• User Experience e User Interface

COMPETENZE
Conoscenza del ruolo di un CMS nella realizzazione di un sito web con relativi vantaggi e
svantaggi.

• Conosce la struttura logica di un sito realizzato con uno dei CMS più utilizzati al mondo:
w o r d p r e s s

offrire una visione critica del ruolo dell'intelligenza artificiale nello sviluppo di contenuti.
• Applicare le metodologie progettuali previste per lo sviluppo di un sito web in grado di

soddisfare le esigenze del cliente e dell'utenza finalizzate alla realizzazione di mockup
• Conosce i concetti di User Experience e User Interface e il ruolo fondamentale per raggiungere

efficacemente gli obiettivi di comunicazione
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ABILITÀ
• è in grado di orientarsi all'interno del cms wordpress e realizzare siti web sfruttando le sue

caratteristiche base.
• è in grado di realizzare semplici mockup sfruttando l'applicazione Adobe XD
• gestisce l'iter progettuale di sviluppo di un sito web orientato alla soddisfazione della user

experience e alla garanzia di una efficace user interface.

L A B O R AT O R I TECNICI
PRODOTTO MULTIMEDIALE (8h)

• Visione di un documentario sulla tutela e patrimonio ambientale
• R e a l i z z a z i o n e di u n p r o d o t t o m u l t i m e d i a l e di s e n s i b i l i z z a z i o n e c i v I c a ( t u t e l a e p a t r i m o n i o a m b i e n t a l e -
inserzione pubblicitaria.
• Ideazione e produzione di una prodotto di sensibilizzazione civica e sociale fruibile attraverso i mass media.

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE
EDUCAZIONE FINANZIARIA
monte ore totale: 4 ore
COMPETENZE

Acquisire consapevolezza dell'importanza dei processi economici.
Saper leggere dati generali riguardanti l'economia dello Stato e dell'impresa.

ABILITÀ
Interpretare dati e produrre elaborazioni scritte.
Argomentare oralmente, facendo riferimento a fonti ed esprimendo opinioni personali.
Padroneggiare concetti e termini storico-giuridico-economici.
Utilizzare argomenti logici e connessioni di causa-effetto.

CONOSCENZE
• Distinguere tra soggettività e oggettività delle informazioni.

Conoscere le specificità di testi scritti e orali, comprendendo l'uso di un linguaggio specifico.
Conosce re il valore del confronto dialettico.

Modu lo 1
• Welfare State e approfondimento del concetto di reddito; proporzionalità e progressività.
• Riferimento ad alcuni obiettivi dell'Agenda 2030 (Obiettivo 1 Porre fine ad ogni forma di

povertà nel mondo; Obiettivo 8 Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva
e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti), e contestualmente a ipotesi e
possibilità future c h e propongano fattivamente un' al ternativa al corrente capitalismo.

• Microcredito: il Premio Nobel Muhammad Yunus.

TECNOLOGIE DEI PROCESSI PRODUTTIVI
IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE e TUTELA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE (4h)

Dopo la lettura e lo studio del capitolo del libro dedicato alla tutela dell 'ambiente e c o m e ques t a si applica
all'interno dell'industria grafica, arricchito quest'anno da un approfondimento sull'Agenda 2030 - Obiettivo 12,
vengono approfonditi alcuni temi legati alla sostenibilità (visione del docufilm La storia delle cose - di Annie
L e o n a r d ) e a l l ' o b s o l e s c e n z a p r o g r a m m a t a , in p a r t i c o l a r e in c a m p o t e c n o l o g i c o

ABILITÀ
1. Conoscere i principi fondamentali per la tutela dell'ambiente
2. Conoscere le principali normative che regolano lo smaltimento dei rifiuti derivanti dal processo

produttivo
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3. Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento di diritti
e doveri;

CONOSCENZE
La politica per l'ambiente
La tutela dell 'ambiente
L a n o r m a t i v a i t a l i a n a

Le problematiche delle aziende grafiche
5. Il codice etico ambientale
6. Rischi ambientali del consumo inconsapevole

COMPETENZE
v a l u t a z i o n e d e l r i s c h i a p p a r t e n e n t i a u n c o n s u m o i n c o n s a p e v o l e
Sviluppo delle competenze nella ricerca di dati riguardanti i fenomeni di attualità;
Inserimento dell'attività quotidiana in un contesto globale e capaci ta di stabilire una correlazione tra c a u s a e
v o r o e g u e n i z a .

RISULTATO AT T E S O
Apprendere le modalità di tutela dell'ambiente e le criticità date dallo smaltimento dei resti delle lavorazione del
mondo tipografico. Saper riflettere sui consumi del nostro quotidiano e sul loro impatto sull'ambiente.

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Criteri di valutazione comuni:
Ogni Dipartimento disciplinare ha elaborato, ad inizio anno scolastico, i criteri di valutazione
comuni, riportati nelle programmazioni disciplinari di ogni docente e ha predisposto delle
griglie di valutazioni sia per le prove scritte che orali, condivise con l'intero Collegio docenti
e rese pubbliche nei documenti condivisi del registro elettronico
Vedi tabella sul sito www.itmorigiaperdisa.edu.it/categorie03.asp?id=1328
Per quanto riguarda l'Educazione civica ci si attiene al decreto del Ministro dell'istruzione 22
giugno 2020, n. 35 recante "Linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica, ai sensi
dell'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92"
Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:
Vedi tabella sul sito www.itmorigiaperdisa.edu.it/categorie03.asp?id=1328
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INDICATORI
RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO PER L'ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA

D E S C R I T T O R I V o t a

C o n o s c e n z a g r a v e m e n t e l a c u n o s a d e i t e m i p r o p o s t i c h e n o n s o n o r e c u p e r a b i l i

n e m m e n o c o n l ' a i u t o d e l d o c e n t e . M a n c a t a a c q u i s i z i o n e d e l l e s s i c o s p e c i fi c o

c o n o s c e n z a r r a m m e n t a r a e n o n c o n s o l i d a r a d e r r e m i o r o p o s t r e c u p e r a s i c o n

d i fficol tà e con l 'a iuto c o s t a n t e del docente . Scarso utilizzo del lessico specifico F A S E D I

A C O U I S I Z I O N E

Conoscenza parziale ed imprecisa dei temi proposti recuperabili solo con l'aiuto
d e l d o c e n t e . U t i l i z z o i m p r e c i s o d e l l e s s i c o s p e c i t i c o

C o n o s c e n z a d e g l i a s p e t t i e s s e n z i a l i d e i t e m i p r o p o s t i r e c u p e r a b i l i c o n g u a l c h e

a i u t o d e l d o c e n t e . U t i l i z z o m i n i m a l e d e l l e s s i c o s p e c i fi c o

LIVELLO BASE

C o n o s c e n z a c o m p l e t a e s u f fi c i e n t e m e n t e c o n s o l i d a t a d e i t e m i p r o p o s t i a n c h e s e

c o n q u a l c h e i m p r e c i s i o n e . U t i l i z z o a p p r o p r i a t o d e l l e s s i c o .

LIVELLO
INTERMEDIO

Conoscenza completa, consolidate e organizzata dei temi proposti che vengono
r e c u p e r a t i i n m o d o a u t o n o m o . U t i l i z z o a p p r o p r i a t o d e l l e s s i c o s p e c i t i c o c o n

e s p o s i z i o n e fl u i d a .

C o n o s c e n z a a p p r o f o n d i t a , c o n s o l i d a t a e b e n o r g a n i z z a t a d e i t e m i p r o p o s t i c h e

v e n g o n o r e c u p e r a t i in m o d o a u t o n o m o c o n c a p a c i t à l o g i c h e e r i - e l a b o r a t i v e

p e r s o n a l i . U t i l i z z o a p p r o p r i a t o d e l l e s s i c o c o n e s p o s i z i o n e fl u i d a

LIVELLO
AVANZATO

Abilità
(Capacità di

p r o b l e m i e

c o m b i t

c i t t a d i n a n z a )

c o n o s c e n z a a p p r o f o n d i t a , c o n s o l i d a t a , b e n o r g a n i z z a t a e d i n t e r d i s c i p l i n a r e d e l
t e m i p r o p o s t i c h e v e n g o n o r e c u p e r a t i i n m o d o a u t o n o m o c o n o t t i m e c a p a c i t à

l o g i c h e e r i - e l a b o r a t i v e p e r s o n a l i . e c c e l l e n t e p a d r o n a n z a d e l l e s s i c o c o n
e s p o s i z i o n e fl u i d a .

Chiamato a s v o l g e r e u n c o m p i t o l o s t u d e n t e n o n r i e s c e a d a p p l i c a r e l e a b i l i t à

c o n n e s s e a i t e m i t r a t t a t i p e r la s u a r i s o l u z i o n e a n c h e s e g u i d a t o d a l d o c e n t e

C h i a m a t o a s v o l g e r e u n c o m p i t o l o s t u d e n t e a p p l i c a l e a b i l i t à c o n n e s s e a i t e m i

t r a t t a t i s o l o i n m o d o s p o r a d i c o e c o n l ' a i u t o d e l l ' i n s e g n a n t e . C o m m e t t e g r a v i e

n u m e r o s i e r r o r i c h e n e p r e g i u d i c a n o l a r i s o l u z i o n e

Chiamato a s v o l g e r e un compi to lo s t uden t e si affida alla propria esper ienza
d i r e t t a a p p l i c a n d o le a b i l i t à c o n n e s s e ai t e m i t r a t t a t i i n m o d o p a r z i a l e e d

i m b r e c i s o c o m m e t t e d i v e r s i

c h i a m a t o a s v o l g e r e u n c o m p i t o l o s t u d e n t e a p p l i c a l e a b i l i t a c o n n e s s e a l t e m i
t r a t t a t i n e i c a s i p i ù s e m p l i c i e / o v i c i n i a l l a p r o p r i a e s p e r i e n z a d i r e t t a o c o n l ' a i u t o

d e d o c e n t e D i m o s t r a u n a s u t r i c i e n t e c a p a c i t a g r a n a l i s i c o n t r o n t o e s i n t e s i c o n

s u p p o r t o d e l l ' i n s e g n a n t e

C h i a m a t o a s v o l g e r e u n c o m p i t o l o s t u d e n t e d i m o s t r a i n t e r e s s e e r i e s c e a d

a p p l i c a r e a u t o n o m a m e n t e l e a b i l i t à c o n n e s s e ai t e m i t r a t t a t i s o l o n e i c o n t e s t i p i ù

noti e vicini a l l ' e spe r i enza d i r e t t a . Con il s u p p o r t o del d o c e n t e col lega le
e s p e r i e n z e a i t e m i s t u d i a t i e a d a l t r i c o n t e s t i

C h i a m a t o a s v o l g e r e u n c o m p i t o c o m p l e s s o l o s t u d e n t e s a a p p l i c a r e l e a b i l i t a

FASE DI
A C Q U I S I Z I O N E

A L I V E L L O B A S E

L I V E L L O

INTERMEDIO

21



connesse ai temi trat tat i i n modo au tonomo pur con qualche imprecisione. Riesce
a co l legare le c o n o s c e n z e alle e s p e r i e n z e v issu te con b u o n a per t inenza .

C h i a m a t o a s v o l g e r e u n c o m p i t o c o m p l e s s o l o s t u d e n t e s a a p p l i c a r e le a b i l i t a

c o n n e s s e a i t e m i t r a t t a t i i n m o d o a u t o n o m o . R i e s c e a c o l l e g a r e l e c o n o s c e n z e

a l l e e s p e r i e n z e v i s s u t e c o n b u o n a p e r t i n e n z a a p p o r t a n d o c o n t r i b u t i p e r s o n a l i e

o r i g i n a l i .

c n l a m a t o a s v o l v e r e u n c o m o l t o c o n T o l e s s o o s c u d e n t e s a a b o l c a r e e a o n t a

c o n n e s s e ai t emi t r a t t a t i in m o d o a u t o n o m o . R i e s c e a col legare le c o n o s c e n z e tra
d i l o r o e l e r a p p o r t a a l l e e s p e r i e n z e v i s s u t e . E i n g r a d o d i g e n e r a l i z z a r e l e a b i l i t à

n u o v I c o n t e s t i p o n e n d o s i d i f r o n t e a p r o b l e m i n u o v I e c o m p l e s s i c o n

a p p r o f o n d i m e n t i p e r s o n a l i , a u t o n o m i n o n c h e a n a l i s i c r i t i c a

P a r t e c i p a z i o n e M o s t r a s c a r s o i m p e g n o e p a r t e c i p a a l l e a t t i v i t à p r o p o s t e i n m o d o m o l t o

r e s p o n s a b i l i t a d i s c o n t i n u o e c o n e v i d e n t i d i f t i c o l t a

E v i d e n z i a d i s i n t e r e s s e v e r s o l ' a s s u n z i o n e d i q u a l s i a s i r e s p o n s a b i l i t à a l l ' i n t e r n o d e l

C o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i n o n c o e r e n t i c o n l ' e d u c a z i o n e c i v i c a

M o s t r a s c a r s o i m p e g n o e p a r t e c i p a a l l e a t t i v i t a p r o p o s t e i n m a n i e r a s a l t u a r i a e

c o n c i t r i c o l t a .

e v i d e n z i a s c a r s a a s s u n z i o n e d i r e s p o n s a b i l i t a a l l i n t e r n o d e l g r u p p o

c o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i c o e r e n t i r e c u c a z i o n e c i v i c a c o l a

s p o r a d i c a m e n t e

Mostra un impegno e una partecipazione superficiali e discontinue.

Evidenzia una l imitata a s sunz ione di responsabi l i t à all ' interno del gruppo
c o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i n o n s e m p r e c o e r e n t i c o n e d u c a z i o n e c i v I c a

M o s t r a i m p e g n o e p a r t e c i p a z i o n e s o l o s e s p r o n a t o e m o t i v a t o d a i d o c e n t i .

C o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i g e n e r a l m e n t e c o e r e n t i c o n l ' e d u c a z i o n e c i v i c a .

M o s t r a u n a a s s u n z i o n e d i r e s p o n s a b i l i t à a l l ' i n t e r n o d e l g r u p p o c o n il s u p p o r t o d e i

d o c e n t i

M o s t r a i m p e g n o e p a r t e c i p a z i o n e c o n t i n u e f a c e n d o s i c o i n v o l g e r e f a c i l m e n t e d a l

C o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i c o e r e n t i c o n l ' e d u c a z i o n e c i v i c a m e s s i i n a t t o i n

m o d o a u t o n o m o d i c u i m o s t r a u n a s u f fi c i e n t e c o n s a p e v o l e z z a a t t r a v e r s o l e

A s s u m e le r e sponsab i l i t à che gli v e n g o n o a f fi d a t e con la supe rv i s i one degli adulti

M o s t r a i m p e g n o , m o t i v a z i o n e e d I n t e r e s s e p e r l e a t t i v i t a p r o p o s t e c o n

a s s u n z i o n e d i r e s p o n s a b i l i t a a l l ' i n t e r n o d e l g r u p p o

C o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i c o e r e n t i c o n l ' e d u c a z i o n e c i v i c a d i c u i m o s t r a

u n a p i e n a c o n s a p e v o l e z z a c h e r i v e l a n e l l e r i fl e s s i o n i p e r s o n a l i e n e l l e d i s c u s s i o n i .

A s s u m e c o n s c r u p o l o le r e s p o n s a b i l i t à che gli v e n g o n o a f fi d a t e

P a r t e c i p a c o n g r a n d e i m p e g n o , m o t i v a z i o n e e d I n t e r e s s e a l l e a t t i v i t a a t t i v a n d o

a z i o n i o r i e n t a t e a l l ' i n t e r e s s e c o m u n e

C o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i c o e r e n t i c o n l ' e d u c a z i o n e c i v i c a c h e a d o t t a

r e g o l a r m e n t e m o s t r a n d o u n a c o n s o l i d a t a c o n s a p e v o l e z z a c h e r i v e l a n e l l e

E m o l t o a t t i v o n e l c o i n v o l g i m e n t o d i a l t r i s o g e t t i e si a s s u m e r e s p o n s a b i l i t à n e l

e v e r s o il g r u p p o

LIVELLO
AVANZATO

A C O U I S I Z I O N E

LIVELLO BASE

LIVELLO
A N T E R M E D I O

LIVELLO
AVANZATO



P a r t e c i p a c o n g r a n d e i m p e g n o , m o t i v a z i o n e e d i n t e r e s s e a l l e a t t i v i t à a t t i v a n d o

a z i o n i o r i e n t a t e a l i n t e r e s s e c o m u n e .

C o m p o r t a m e n t i e a t t e g g i a m e n t i c o e r e n t i c o n l ' e d u c a z i o n e c i v i c a c h e a d o t t a

A p p o r t a c o n t r i b u t i p e r s o n a l i e o r i g i n a l i d i m i g l i o r a m e n t o e si a s s u m e

r e s p o n s a o m i c a n e n i a v o r o . v e r s o i c r u o v o s c o l a s t i c o e l a c o m u n i c a

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Di seguito i criteri di valutazione aventi ad oggetto il rendimento scolastico complessivo e il
comportamento:

V O T O MOTIVAZIONE

10
(d i ec i ) Impegno continuo e tenace, interesse profondo, partecipazione attiva, costruttiva e

proficua, metodo di studio organico elaborativo e critico, costante rispetto dei tempi
di consegna degli elaborati richiesti. Ottima padronanza di contenuti, significativa
capacità di interagire con il docente, alto grado di autonomia e capacità di risolvere
i problemi, anche nella modalità della didattica a distanza.

g
(nove)

Impegno continuo e tenace, interesse profondo, partecipazione attiva, costruttiva e
proficua, metodo di studio organico, elaborativo e critico, rispetto dei tempi di
consegna degli elaborati richiesti. Ottima padronanza di contenuti, significativa
capacità di interagire con il docente, alto grado di autonomia e capacità di risolvere
i problemi, anche nella modalità della didattica a distanza.

8 (otto)

Impegno continuo, interesse significativo, partecipazione attiva, costruttiva e
proficua, metodo di studio organico, rispetto dei tempi di consegna degli elaborati
richiesti, buona padronanza dei contenuti, discreta capacità di interagire con il
docente, adeguato grado di autonomia e capacità di risolvere i problemi, anche
nella m o d a l i t à de l la d ida t t i ca a d is tanza .

(sette)

Impegno e interesse adeguati, partecipazione apprezzabile e metodo di studio
organico, rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti adeguata, più che
sufficiente padronanza dei contenuti, discreta capacità di interagire con il docente
parziale autonomia e capacità di risolvere i problemi, anche nella modalità della
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6 (sei)

5
(cinque)

4
q u a t t r o

)

3 (tre)

2(due)

1(uno)

d ida t t i ca a d i s t a n z a .

Impegno e interesse essenziali, partecipazione modesta, metodo di studio
sufficientemente strutturato. Rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti
non sempre costante, conoscenza dei contenuti superficiale, capacità di interagire
con il docente solo se stimolato, autonomia e capacità di risolvere i problemi limitata,
anche nella modalità della didattica a distanza.

Impegno discontinuo, interesse superficiale, partecipazione solo se sollecitata
metodo di studio non organico. Rispetto dei tempi di consegna degli elaborati
richiesti non adeguato, padronanza di contenuti non sufficiente, capacità di
interagire con il docente solo se stimolata, autonomia e capacità di risolvere
problemi limitata, anche nella modalità della didattica a distanza.

Impegno ed interesse scarsi, partecipazione passiva, metodo di studio non
organico. Rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti saltuario
padronanza di contenuti frammentaria, capacità di interagire con il docente limitata
autonomia e capacità di risolvere i problemi scarsa, anche nella modalità della
didattica a distanza.

Impegno scarso, interesse assente, partecipazione passiva, metodo di studio
disorganico. Mancato rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti,
inesistente padronanza di contenuti, capacità di interagire con il docente nulla,
autonomia e capacità di risolvere i problemi inesistente, anche nella modalità della
didattica a distanza.

Impegno scarso, interesse assente, partecipazione passiva, metodo di studio
disorganico. Mancato rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti
inesistente padronanza di contenuti, capacità di interagire con il docente nulla,
autonomia e capacità di risolvere i problemi inesistente, anche nella modalità della
d ida t t i ca a d i s t a n z a .

Impegno scarso, interesse assente, partecipazione passiva, metodo di studio
disorganico. Mancato rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti,

inesistente padronanza di contenuti, capacità di interagire con il docente nulla
autonomia e capacità di risolvere i problemi inesistente, anche nella modalità della
didattica a distanza.
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10

(d iec i )

9 (nove)

8 (otto)

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Lo studente si segnala per la presenza di tutti i seguenti elementi:

• Frequenza assidua, puntualità in classe, partecipazione attiva e collaborativa alle
lezioni, anche in DaD, alle attività proposte in orario curricolare; puntuale rispetto
de l l e c o n s e g n e ;

• Rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi (aule
l a b o r a t o r i , p a l e s t r e , s p a z i c o m u n i , s e r v I z i , d e g l i a r r e d i s c o l a s t i c i e d e l b e n I a l t r u I

relativamente al periodo di frequenza in presenza;

•Disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al
raggiungimento degli obiettivi formativi.

Lo studente si segnala per la presenza di tutti i seguenti elementi:

• Frequenza assidua, puntualità in classe, partecipazione attiva e collaborativa alle
lezioni e alle attività proposte in orario curricolare, anche in DaD, puntuale rispetto
delle consegne, lievi e sporadici episodi di disturbo e/o distrazione durante le
lezioni;

• Rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi (aule,
laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi scolastici e dei beni altrui,
relativamente al periodo di frequenza in presenza;

• Disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al
raggiungimento degli obiettivi formativi.

Tenendo conto della classe di frequenza, lo studente si segnala per:

• Frequenza e/o puntualità in classe o in DaD non sempre regolare; qualche
richiesta calcolata di permessi di entrata/uscita e/o assenza "strategica" in
concomitanza di verifiche scritte/orali e/o di attività proposte dalla scuola
(=atteggiamento opportunistico); rispetto non sempre puntuale delle consegne, del
regolamento di istituto e delle specifiche circolari in DaD; qualche episodio di
disturbo e/o distrazione durante le lezioni;

• Rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; rispetto degli spazi (aule
laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), degli arredi scolastici e dei beni altrui
relativamente al periodo di frequenza in presenza;

• Selettiva disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni



7 (sette)

6 ( s e i )

5
(cinque)

al raggiungimento degli obiettivi formativi.

Presenza di almeno un richiamo scritto sul giornale di classe (durante le lezioni in
presenza) o comportamenti riconducibili a:

• Frequenza irregolare e/o scarsa puntualità in classe o in DaD; numerose richieste
calcolate di permessi di entrata/uscita e/o numerose assenze "strategiche" in
concomitanza di verifiche scritte/orali e/o di attività proposte dalla scuola
( = a t t e g g i a m e n t o o p p o r t u n i s t i c o ; t r e q u e n t i I n a d e m p i e n z e n e l r i s p e t t o d e l l e

consegne, del regolamento di istituto e delle specifiche circolari in DaD; presenze
simulate in DaD;

• Episodica mancanza di rispetto nei confronti di coloro che operano nella scuola;
episodica mancanza di rispetto o uso non conforme alle finalità proprie delle
strutture (aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi) e degli arredi scolastici e
dei beni altrui, relativamente al periodo di frequenza in presenza; episodica
mancanza di rispetto nella fruizione degli ambienti virtuali istituzionali;

• Resistenza a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al
raggiungimento degli obiettivi formativi.

Presenza di più richiami scritti sul giornale di classe (durante le lezioni in presenza)
per reiterate infrazioni disciplinari o comportamenti riconducibili a:

• Continua inosservanza delle consegne e/o dispregio del regolamento d'istituto o
delle specifiche circolari in DaD;

• Comportamenti episodici che violino la dignità e il rispetto della persona (offese
verbali, sottrazione di beni altrui); utilizzo improprio e/o doloso di spazi, attrezzature
strumenti elettronici, informatici e cellulari, compresi gli strumenti assegnati in
comodato d'uso;

• Grave mancanza di rispetto nei confronti delle strutture, degli arredi e delle
dotazioni scolastiche (sottrazione e/o danneggiamento) relativamente al periodo di
frequenza in presenza; grave m a n c a n z a di rispetto nella fruizione degli ambienti
virtuali istituzionali;

• Atti di para-bullismo

• Ripetute assenze alle videolezioni in DaD indipendenti da motivazioni tecniche.

• Comportamento grave e reiterato con provvedimenti che comportino la sanzione
dell'allontanamento dalla comunità scolastica per un numero di giorni superiore i
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15, derivante da:

• Reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata
minacce, ingiurie)

• Uso o spaccio di sostanze stupefacenti; • Reati di natura sessuale;

• Azioni che creino una concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle
v e r s o n e .

• Ogni altro atto penalmente perseguibile; • Violazione della normativa sulla privacy.

La c o m u n i c a z i o n e c o n le famiglie

In occasione dei Consigli di Classe sono stati coinvolti sia i rappresentanti di classe degli
studenti che dei genitori mantenendo il contatto via mail e d eventualmente attraverso Meet
e in p resenza quando è stato possibile.
Agevolazioni per la didattica a distanza a favore di studenti con difficoltà economiche
Anche al fine di ridurre al minimo la possibile esclusione di studenti dalle proposte didattiche,
è essenziale che le famiglie siano informate in modo chiaro ed efficace sul procedere
dell'azione didattica e sui risultati degli studenti
A tal proposito l'Istituto si avvale:

• dei colloqui settimanali in videoconferenza con i genitori;
• dei colloqui telefonici con le famiglie che avessero difficoltà a connettersi;
• della comunicazione per posta elettronica facendo riferimento agli indirizzi email

comunicati dai genitori alle segreterie o attraverso il registro elettronico

IL presente documento è stato approvato dal Consiglio di Classe svoltosi l'8 maggio 2024.

FOGLIO FIRME
II Consiglio di c lasse
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA

Ministero dell'Istruzione dell 'Università e della Ricerca
ESAME DI S TAT O DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE PRIMA
P R O V A S C R I T T A
TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO
Traccia 1
Nel brano che riportiamo (pubblicato nel 1964) Umberto Eco (1932-2016), semiologo, studioso della
comunicazione di massa e scrittore di romanzi di grande successo, ragiona su una questione che
oggi, dopo più di mezzo secolo, coinvolge ancora opposte opinioni e conserva, quindi
u n ' i n t e r e s s a n t e a t t u a l i t a

Oggi non è raro trovare moralisti culturali disposti a lamentare la vendita e il consumo di "musica
fatta a macchina" o, peggio, di "musica in scatola": vale a dire il disco, la radio, i registratori e i nuovi
sistemi di produzione tecnica del suono, quali gli apparecchi ad Onde Martenoti, i generatori
elettronici di frequenza, i filtri, eccetera
Di fronte a queste recriminazioni si potrebbe rispondere che, dall'inizio dei tempi, tutta la musica,
tranne quella vocale, è stata prodotta per mezzo di macchine: cosa sono un flauto, una tromba o,
meglio ancora, un violino, se non strumenti capaci di emettere suoni solo se maneggiati da un
"tecnico"? È vero, si crea tra esecutore e strumento un rapporto quasi organico, così che il violinista
"pensa" e "sente" attraverso il suo violino, fa del violino un proprio arto, carne della propria carne;
ma nessuno ha mai dimostrato che questo rapporto "organico" si verifichi solo quando lo strumento
conserva un carattere manuale così da immedesimarsi facilmente col corpo del suonatore. Infatti il
pianoforte rappresenta una macchina molto complicata, in cui tra la tastiera, che è in contatto fisico
con l'esecutore, e la vera e propria sorgente del suono, sta la mediazione di un complicato sistema di
leve, tale che neppure l'esecutore, ma solo uno specializzato quale l'accordatore è in grado di mettere
a D u n t o

Si può quindi concludere che non è la complessità del congegno quella che influisce sulla possibilità
di "umanizzare" uno strumento: e sarà possibile immaginare un musicista che compone una
successione di suoni producendoli e montandoli per mezzo di apparecchiature elettroniche, che
tuttavia conosce così a fondo le possibilità del proprio strumento da comportarsi davanti ai suoi
pannelli così come il pianista si comporta davanti alla tastiera.
Tratto da: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964), Bompiani, Milano 1977, pp.
295-296
1 L'idea del francese Maurice Martenot (1898-1980), tecnico radiotelegrafista e violoncellista, era quella di realizzare uno
s t r m e n t o e l e t t r o n i c o c h e r i s u l t a s s e t a m i l i a r e a1 m u s i c i s t i a b i t u a t i a1 s o l i s t r u m e n t i a c u s t i c i : i n s e r i c o s i u n a t a s t i e r a

s t a n d a r d d a 8 8 tas t i p e r c o n t r o l l a r e l ' a l t e z z a dei s u o n i p r o d o t t i d a l l o s t r u m e n t o . Il s u o a p p a r e c c h i o p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o
u n a n t e n a t o d e l l e t a s t i e r e m o d e r n e i n g u a n t o s i b a s a s u l l o s t r u t t a m e n t o d e l l e d i t t e r e n z e d i t r e q u e n z a e m e s s e d a d u e

g e n e r a t o r i s o n o r i ( o s c i l l a t o r i ) . H a u n ' e s t e n s i o n e d i sei o t t a v e . e p u o p r o d u r r e i n t e r v a l l i i n f e r i o r i al s e m i t o n o , g l i s s a t i e

diversi timbri. (N.d.R., tratta con modifiche da: https://it.wikipedia.org/wiki/Onde
Dopo un'attenta lettura, componi un testo di analisi e commento, utilizzando anche i punti della
seguente scaletta.
1. A n a l i s i

1.1 Riassumi il contenuto del testo dell'autore, indicando gli snodi del suo ragionamento.
1.2 Evidenzia la tesi dei "moralisti culturali" contestata dall'autore e le tesi che egli contrappone.



1.3 Individua gli argomenti che l'autore porta a sostegno delle proprie tesi.
1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (*.") che evidenziano
alcunitermini ed espressioni.
1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi..., Di fronte a..., Si può quindi concludere...) esui
connettivi (E Vero... / ma...; Infatti...), spiegandone la specifica funzione testuale.
1.6 Esamina lo stile dell'autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, riccadi
subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica?
2. Commento
La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e
divertimento dei giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul
ragionamento critico costruito da Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle
conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio.
Traccia 2
Testo tratto da: Selena Pellegrini, Il marketing del Made in Italy, Armando Editore, Roma, 2016, pp.

28-30.

L'italianità sembra influenzare gli elementi di eccellenza percepiti nei prodotti italiani, e la
percezione spinge il consumatore all'acquisto di quello che chiamiamo il Made in Italy. Il quadro fin
qui è molto ottimista, ma ci sono problemi. E vero che il Made in Italy sembra tuttora competitivo,
ma la domanda è la seguente: la competitività nasce dall'esser fatto in Italia o da altro? Se
consideriamo il "fare" nel senso letterale, la realtà è già diversa. Molti prodotti sono progettati in
Italia e realizzati altrove per svariati motivi, legati principalmente ma non esclusivamente ai costi e
alle relazioni industriali. Una quantità crescente non è più Made in Italy e la situazione potrebbe
quindi far pensare che ad attirare davvero il consumatore sono i prodotti pensati, inventati, concepiti e
progettati in Italia. È il famoso know-how o conoscenza implicita dei designer italiani, il risultato di
secoli di perizia, talenti artigianali, tradizione estetica e abilità pratica che fanno dell'Italia un Paese
unico. Potremmo aspettarci quindi che la condizione necessaria per identificare l'italianità di un
prodotto è che sia pensato in Italia. [...)
A questo punto si pongono altre domande. "Pensato in Italia" È una condizione veramente necessaria
o soltanto sufficiente? Esistono altre condizioni [...] perché il consumatore si rappresenti un prodotto
come italiano e ne venga attratto?
La realtà pare rispondere "sì, esistono altre condizioni". Purtroppo, sappiamo che nel mondo cresce il
tasso di prodotti che si fingono italiani e non sono né fatti né pensati in Italia. In molti Paesi come la
Cina, per attirare i consumatori basta apporre un marchio dal nome italiano, anche se non corrisponde
ad alcuna griffe famosa. Oppure basta progettare una campagna di comunicazione e di marketing che
colleghi i prodotti a qualche aspetto del nostro stile, o vita quotidiana, territorio, patrimonio culturale,
antropologia, comportamenti. [...]
Da queste considerazioni emerge che la condizione necessaria per innescare una rappresentazione
mentale di italianità non è il luogo della produzione o della concezione, ma quello del
comportamento. Nel senso che il prodotto è collegato a un atteggiamento, al popolo, allo stile, alla
storia, alla terra, alla vita sociale dell'Italia.
Qualcuno si chiederà com'è possibile che consumatori razionali cadano in una trappola simile. Che
siano disposti ad acquistare qualcosa di simbolicamente legato all'Italia, sebbene il produttore non sia
italiano e il prodotto non sia né pensato né ideato in Italia
La r i spos ta è che quel c o n s u m a t o r e raz iona le non esiste. E un mito ass iomat ico e apr ior is t ico

dell'economia neoclassica. [...] Il modello è ormai superato dalla nuova teoria del consumatore

Comprensione e analisi
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Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi.
Analizza l'aspetto formale e stilistico del testo.

3. A cosa fa riferimento l'autrice con l'espressione "comportamento" come rappresentazione
mentale dell'italianità?
In cosa consiste la differenza tra "consumatore razionale" e "consumatore emotivo"?

P r o d u z i o n e

Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione del "made in Italy" e
della percezione dell'italianità" nel mondo. Potrai confrontarti con la tesi dell'autrice del testo,
confermandola o confutandola, sulla base delle conoscenze, acquisite, delle tue letture e delle tue
esperienze personali
Traccia 3
Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l'interesse
generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l'umanità. E
una definizione che implica uno stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla
ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini.
Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato
avviene in genere nell'ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come
notava Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono all'immediato antagonismo fra le generazioni. In
questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della
giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a
posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritantilaudatores temporis acti
("lodatori del tempo passato "), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas ("affetto e devozione")
verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi
prevalentemente l'attenzione dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere
più e meglio il passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell'oggi e delle prospettive
che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici.
Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma
sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro,
stare nel proprio tempo»)3.
L'insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti
nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto
una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l'erba che coprono corti e palagi4;
ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo
illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella
storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte.
Innanzi tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene
dissepolto ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste
affinità che scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare
Cartagine è di per sé un legame con Cartagines.
Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4Claudio Pavone
(1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea.
1 A. M o m i g l i a n o , S to r i c i smo r iv i s i t a to , in Id. , S u i f o n d a m e n t i d e l l a s t o r i a a n t i c a , E i n a u d i , To r i n o 1984, p. 456

2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l'histoire
o u m e t i e r d 'h is tor ien , Co l in , Par is 1949).
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio
Tacito, Agricola, Germania, Dialogo sull'oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano
1991, p. XLVIII.
4 C o r t i e p a l a g i : c o r t i l i e p a l a z z i .

5 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour resusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin
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nella settima delle Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi,
Torino 1962, p. 75.
Comprensione e analisi

Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.
2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908- 1987) e

Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo?
Quale funzione svolgono nell'economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e Tacito?
Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell'atteggiamento dei giovani
v e r o l a s t o r i a ?

5. Nell'ultimo capoverso la congiunzione conclusiva "dunque" annuncia la sintesi del messaggio:
riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti.

Produzione
A partire dall'affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in
prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l'erba che coprono
corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli,
gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e
quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua
esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un
discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi.
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE
DI ATTUALITA'
Traccia 1
TIPOLOGIA C
La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla
scia dei ricordi che non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non c'è vita che non
possa non essere attraversata dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue
emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell'anima, la gioia e la
letizia ferite, e sono molte le forme che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita.
Andare alla ricerca delle emozioni, delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica
testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le sconfinate aree dell' interiorità, e delle
emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere senza una continua riflessione sulla storia della
nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che potevano
essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo ancora fare, e infine
sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è possibile invece, ma è frequente,
che si voglia sfuggire all'esperienza e alla conoscenza di quello che siamo stati nel passato, e di
quello che siamo ora.
La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o
lacerata, dalle ferite che la malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile
riconoscere in noi le tracce della nostalgia? Dalla memoria emozionale, certo, dalla memoria vissuta,
sgorgano le sorgenti della nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla memoria dei nomi e dei
numeri, che nulla ha a che fare con quella emozionale; ma il discorso, che intende riflettere sul tema
sconfinato della memoria, mirabilmente svolto da sant' Agostino nelleConfessioni, ha bisogno di
tenerne presenti la complessità e la problematicità.
Eugenio BORGNA, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69
Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si può
provare nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell'infanzia o
dell'adolescenza, di un amore, di un'amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute»,



testimoniate dalla nostalgia, consente di scandagliare l'interiorità e di riflettere sulla «storia della
nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati.
Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti
a fare i conti continuamente con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale? Sostieni
con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche ed
extrascolastiche e con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita.
Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.
Traccia 2
«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità,
una carriera in somma. lo non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano viver
quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in godimento, di
trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, senza aver mai
detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo immaginare che vita sia
quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali fini vaglion poco in sé, ma
molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l'immaginarseli come gran beni a forza di
assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L'uomo può ed ha bisogno di fabbricarsi esso stesso
de' beni in tal modo.»
G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni, Firenze 1988, p.
4518,3
La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di "arte della felicità": secondo
Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo possano
renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a "nuda vita" fatta solo
di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità giovanile di
oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

D u r a t a m a s s i m a d e l l a p r o v a : 6 o r e .

È consentito l'uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza)
per i candidati di madrelingua non italiana.
PRIMA PROVA SCRITTA - ESEMPIO TIPOLOGIA A ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN
TESTO LETTERARIO ITALIANO Tratto da "Giovanni Comisso, Mio sodalizio con De Pisis"
(1954) Neri Pozza, Edizione 1993 Nella primavera del 1919, da poco finita la guerra, mi trovavo a
Roma per frequentare presso l'Università un corso speciale organizzato per gli studenti che erano
ancora alle armi. Avevo ventitrè anni e, sebbene avessi fatto quattro anni di guerra, mi trovavo solo
allora al mio vero ingresso nella vita. La guerra era stata come una prolungata vacanza, ora avrei
dovuto combattere per me, pensare agli studi, capire cosa avrei dovuto fare nella vita e assecondarmi.
Avevo riempito, fino dalla mia prima giovinezza, solo alcuni taccuini di appunti e pubblicato, nel
1916, a cura del mio amico scultore Arturo Martini, un libriccino di minute poesie, ma sentivo che
ero destinato a scrivere libri. A Roma conoscevo il poeta Arturo Onofri, che si era congratulato con
me per quel mio libriccino e che avevo voluto incontrare nel 1918, durante una mia licenza. Nella
stessa occasione ero stato presentato da Arturo Martini ad Alpinolo Porcella, artista e uomo assai
curioso. Non avevo molta voglia di frequentare le lezioni all'Università, passavo le mie ore in facili
amori pretesi dai miei vent'anni, in visite pomeridiane alla casa di Onofri, dove convenivano letterati
suoi amici. Alla sera andavo spesso in quella di Porcella, la moglie e la figlia del quale si dilettavano
di pittura coprendo stranamente tutte le pareti delle stanze. Da lui conobbi il pittore Giorgio De
Chirico e un giorno che ero andato a prendere il caffè, dopo colazione venne Filippo De Pisis,
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passaggio da Ferrara per andare a Napoli, diceva, per visitare Benedetto Croce e consultare la sua
biblioteca. Nel sedersi a capo della tavola mi guardò acutamente per un attimo, ma subito prese a
parlare sempre di se stesso, di certi suoi libri che stava per pubblicare, di una foruncolosi che lo aveva
tormentato al collo, dei suoi vestiti, delle sue impressioni romane, della sua vita a Ferrara e sembrava
che di me non si curasse. Mi stupivano i suoi occhi penetranti e sfuggenti, la sua voce nasale, la sua
camicia di una tela che si usa per i materassi e il suo modo di stare seduto, eretto come un professore
in cattedra. [...] Giovanni Comisso (Treviso, 3 ottobre 1895 - Treviso 21 gennaio 1969). Dopo aver
partecipato come volontario alla prima guerra mondiale e, nel 1920-21, all'impresa di Fiume, ha
vissuto a Genova, lavorato come libraio a Milano e commerciante d'arte a Parigi. Negli ambienti
artistici della capitale ebbe modo di frequentare i maggiori intellettuali dell'epoca: tra essi, strinse un
lungo sodalizio con il pittore De Pisis e con lo scultore Arturo Martini. Le sue numerose esperienze di
giornalista in Italia e all'estero come inviato speciale sono raccolte nei volumi: Questa è Parigi,
Donne gentili, Amori d'oriente, Un italiano errante per l'Italia, La Favorita, La Sicilia, Viaggi felici,
Approdo in Grecia. Ha collaborato alle riviste "Solaria" di cui è stato il più estroso rappresentante,
"L'Italiano*; al settimanale "Il Mondo" e ai quotidiani "Corriere della Sera", "Il Giorno" e "Il
Gazzettino".?. Copia riservata all'insegnante Antonella Di Giulio - 517208 ZANICHELLI La sua
scrittura delinea un gusto della vita fatto di ozio, libertà, gusto di fantasticare. Numerosi i
riconoscimenti in vita: il premio Bagutta 1928 per Gente di mare; il Viareggio 1952 per Capricci
italiani; lo Strega 1955 per Un gatto attraversa la strada; il Puccini- Senigallia 1967 con Viaggi felici.
1. Comprensione del testo Dopo aver letto con attenzione il brano elabora un testo sintetico in cui
risultino evidenti i passaggi nella condizione esistenziale dell'Autore. 2. Analisi del testo 2.1 In quali
passaggi del brano risaltano, seppure in modo non esplicito, significativi riferimenti al mondo intimo
dell'Autore? 2.2 Quali sono i passaggi testuali che esprimono il gusto per l'ozio, l'osservazione e la
predilezione per la scrittura? 2.3 Soffermati sulla chiarezza lessicale e sulla interessante
concatenazione sintattica: a quali effetti stilistici tende l'Autore? 2.4 Quale idea di De Pisis l'Autore
vuole trasmettere? Esponi la tua risposta con opportune argomentazioni. 3. Relazione con il contesto
storico e culturale Traendo spunto dal brano proposto, delinea, sulla base delle conoscenze di studio,
delle letture e di altre fonti significative, il contesto storico-politico e artistico-letterario di riferimento
evidenziato nei passaggi in cui l'Autore fa riferimento alle sue esperienze belliche.

Durata massima della prova: 6 ore. E consentito l ' u so del
dizionario italiano e d e l dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati
di madrelingua non italiana. Copia riservata all'insegnante Antonella Di Giulio - 517208
Ministero dell'Istruzione del l 'Universi tà e della Ricerca
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE PRIMA PROVA
SCRITTA - ESEMPIO TIPOLOGIA A
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANOGiovanni Pascoli,
Patria

Sogno d'un di d'estate.
Quanto scampanellare tremulo di cicale! Stridule pel filare moveva il maestrale le foglie
a c c a r t o c c i a t e

Scendea tra gli olmi il sole in fascie polverose:
erano in ciel due sole nuvole, tenui, róse6:
due bianche spennellate in tutto il ciel turchino. Siepi di melograno,
6 corrose
fratte di tamerice7,
il palpito lontano d'una trebbiatrice, l'angelus argentinos...
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dov'ero? Le campane
mi dissero dov'ero, piangendo, mentre un cane latrava al forestiero,
che andava a capo chino.
Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione
di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo
s e m p r e r i m p i a n t o d a l p o e t a

Comprensione e analisi
Individua brevemente i temi della poesia.
In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un di d'estate» possono essere

entrambi riassuntivi dell'intero componimento?
3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni
metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del
s u o s c r t i e .

2.
Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?
Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il

sogno. Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una
parola densa di significato.
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle
domande proposte
Interpretazione
Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio
esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi
della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita,
dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a
cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice)
s il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto

dalla percussione di una superficie d'argento (argentino).
integrarsi nella realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un
"forestiero". Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.
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Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale IT29) 

 
Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda 

parte. 

 
PRIMA PARTE 

CAMPAGNA ISTITUZIONALE CONTRO IL CYBERBULLISMO 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l’headline e i contenuti della 
comunicazione per una campagna contro il fenomeno del cyberbullismo. 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 
A. web: video (formato 1024x780 pixel); 
B. campagna multisoggetto: realizzazione di manifesto e homepage web (formato a scelta); 
C. stampa: 3 cartoline per la campagna multisoggetto (formato a piacere) 
 
CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 
bozze/rought) che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 righe, 
massimo 25 righe, scritte in corpo 11); 

3. realizzare il layout finale (la scelta della tecnica è libera). 

 
BRIEF DEL PROGETTO 
Premessa 
Il cyberbullismo è la manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto come 
bullismo. Quest'ultimo è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie esercitate da un bullo, o 
un gruppo di bulli, su una vittima. Le azioni possono riguardare molestie verbali, aggressioni 
fisiche, persecuzioni, generalmente attuate in ambiente scolastico. Oggi la tecnologia consente ai 
bulli di infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni momento della loro vita, 
perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati tramite smartphone o pubblicati 
sui siti web tramite internet. Il bullismo diventa quindi cyberbullismo. Il cyberbullismo definisce un 
insieme di azioni aggressive e intenzionali, di una singola persona o di un gruppo, realizzate 
mediante strumenti elettronici (sms, mms, foto, video, email, chat room, istant messaging, siti 
web, telefonate), il cui obiettivo è quello di provocare danni ad un coetaneo incapace a difendersi. 
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Differenze tra bullismo e cyberbullismo 

Nel bullismo sono coinvolti solo gli studenti della classe e/o dell'Istituto; nel cyberbullismo 
possono essere coinvolti ragazzi e adulti di tutto il mondo; 
Generalmente solo chi ha un carattere forte, capace di imporre il proprio potere, può diventare un 
bullo; chiunque, anche chi è vittima nella vita reale, può diventare cyberbullo. 
I bulli sono studenti, compagni di classe o di Istituto, conosciuti dalla vittima; i cyberbulli possono 
essere anonimi e sollecitare la partecipazione di altri “amici” anonimi, in modo che la persona non 
sappia con chi sta interagendo. 
Le azioni di bullismo vengono raccontate ad altri studenti della scuola in cui sono avvenute, sono 
circoscritte ad un determinato ambiente; il materiale utilizzato per azioni di cyberbullismo può 
essere diffuso in tutto il mondo. 
Le azioni di bullismo avvengono durante l’orario scolastico o nel tragitto casa-scuola, scuola-
casa; nel cyberbullismo le comunicazioni aggressive possono avvenire 24 ore su 24. 
Le dinamiche scolastiche o del gruppo classe limitano le azioni aggressive; i cyberbulli hanno 
ampia libertà nel poter fare online ciò che non potrebbero fare nella vita reale. 
Il bullo ha bisogno di dominare nelle relazioni interpersonali attraverso il contatto diretto con la 
vittima; il cyberbullo ha una “percezione di invisibilità” attraverso azioni che si celano dietro la 
tecnologia. 
Nell’azione di bullismo ci sono reazioni evidenti da parte della vittima; nel cyberbullismo vi è 
invece assenza di reazioni visibili da parte della vittima, il che non consente al cyberbullo di 
vedere gli effetti delle proprie azioni. 
Il bullo tende a sottrarsi dalle responsabilità portando su un piano scherzoso le azioni di violenza; 
nel cyberbullo vi è uno sdoppiamento della personalità (le conseguenze delle proprie azioni 
vengono attribuite al “profilo utente” creato). 
(fonte: https://www.miur.gov.it/bullismo-e-cyberbullismo) 
 
 

OBIETTIVO: DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
La realizzazione di questo prodotto grafico deve comunicare e diffondere la presenza di questo 
fenomeno. Il fine è quello di mostrare quali possono essere le modalità di questi atti di violenza e 
quali possono essere le strategie per difendersi, per contrastarlo, per sensibilizzare ogni singola 
persona sui possibili danni di un tale comportamento. La caratteristica di non vedere gli effetti 
creati da atti di cyberbullismo può spesso far perdere l’idea della portata negativa che può avere 
un tale comportamento. 
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FOCUS TARGET 
Il target è riferito: 
- agli studenti delle scuole 
- ai genitori 
ma deve avere anche un taglio generico vista la trasversalità del profilo del cyberbullo. 
 

OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE 
Il target deve capire: 
 quali sono le modalità che rendono un atteggiamento on line definibile come cyberbullismo; 
 chi sono i cyberbulli; 
 quali sono gli effetti del cyberbullismo sulla vittima; 
 quali sono gli strumenti di difesa per la vittima. 
 

IL TARGET DEVE: 
• aumentare le conoscenze nei confronti di questa tematica; 
• informare sugli strumenti di difesa. 
 

IL TONO DI VOCE: 
• AUTOREVOLE 
• SOLIDALE CON LE VITTIME 
• COMPETENTE 
• COINVOLGENTE 
 

SENSAZIONI DA COMUNICARE: 
Solidarietà con la vittima, autorevolezza 
 

PIANIFICAZIONE DEI MEDIA: 
• stampa: manifesti, riproduzione sulla stampa quotidiana, flyer nelle scuole; 
• web: video pubblicabile sui siti di quotidiani, sui social, youtube ecc; 
 

TESTI DA INSERIRE 
Titolo: trovare l’headline (può essere anche in inglese) 
sottotitolo: cyber-che? 
edizione: Quotidiano nazionale, pagine centrali inserto settimanale. 
 

ALLEGATI 

 immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti); 
 logo istituzionale del MIM 36 (3)
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SECONDA PARTE  
1. Cos'è lo storytelling e perché viene considerato nelle strategie di marketing aziendale?  
2. Nella fase iniziale di una campagna pubblicitaria è fondamentale il brief. Cos'è? Quali dati 

deve contenere e chi lo redige? 
3. Qual è l’origine del marketing e di cosa si occupa? Il candidato fornisca una possibile 

definizione di marketing. 
4. Cosa è una pubblicità istituzionale? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale 
utilizzo di immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica 
digitale, fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati 
(disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del 
testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda 

parte. 
 
PRIMA PARTE 

COMUNICAZIONE PER UNA AZIENDA ALIMENTARE CHE SI PROPONE SUL MERCATO 
CON UNA LINEA DI PRODOTTI PER I CELIACI  

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l'immagine visiva e la comunicazione 
pubblicitaria per l’azienda alimentare per celiaci FreeBon. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 
A. packaging: confezione di biscotti frollini (ipotizzare la confezione) 
B. packaging: confezione pasta mezze maniche (ipotizzare la confezione) 
C. web: sito (home page e due pagine tipo. Formato 1024x780 pixel). 
D. web: banner pubblicitario (formato 728x90 pixel). 
 
CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 
1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 

bozze/rough) che mostri il processo creativo. 
2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 

righe massimo 25 righe, font a scelta in corpo 11). 
3. realizzare il layout finale 

 
BRIEF DEL PROGETTO 

Premesse 
L’azienda artigianale FreeBon nasce nel 2014 con l’obiettivo di soddisfare le esigenze alimentari 
di coloro che sono affetti da celiachia e con l’intenzione di divenire un punto di riferimento e 
offrire al consumatore prodotti senza glutine garantiti, buoni, artigianali e affidabili. 
Per una persona con celiachia una rigorosa dieta senza glutine è l’unica terapia possibile; quindi, 
è fondamentale sapere che quel che si mangia è al 100% gluten-free. Il mercato di questi prodotti 
è in crescita, ma non sempre le aziende che hanno iniziato a operarvi si attengono a criteri di 
assoluta professionalità e rispetto; il risultato sono prodotti non garantiti, che presentano il rischio 
di una ingestione involontaria di glutine. 
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FreeBon produce alimenti artigianali senza glutine (la dicitura “senza glutine” è l’unica autorizzata 
dal Ministero della Salute tramite il Decreto Legislativo 111/92) con le seguenti caratteristiche: 
• sono notificati presso il Ministero della Salute e presenti nel registro nazionale alimenti senza 

glutine o nel prontuario AIC (Associazione Italiana Celiachia); 
• sono preparati utilizzando solo farine e componenti senza glutine, realizzati e confezionati in   

laboratori autorizzati dal Ministero della Salute per le preparazioni dietetiche “senza glutine”; 
• utilizzano il marchio “Spiga Barrata”. 

I laboratori producono alimenti artigianali utilizzando prevalentemente materie prime biologiche o 
non ogm, di alta qualità e di filiera corta. 
L’azienda lavora esclusivamente prodotti senza glutine, ossia non vi è una doppia produzione, 
non ci sono linee parallele o compresenti di prodotti con e senza glutine; questo garantisce 
l’impossibilità di una contaminazione accidentale da glutine tra gli alimenti. 
I prodotti FreeBon si possono acquistare nei Gluten Free Corner della grande distribuzione o 
direttamente sul sito www.FreeBon.it. 
 
Alimenti senza glutine buoni e prodotti con metodi artigianali 

Mangiare senza glutine non vuol dire mangiare senza gusto! Nei laboratori FreeBon si innova, si 
sperimenta e si assaggia: la sfida è produrre biscotti, pasta, pizza o qualsiasi altro prodotto con lo 
stesso gusto e le stesse qualità organolettiche di uno con il glutine. 
FreeBon intende offrire cibi migliori rispetto a quelli solitamente presenti sul mercato; la 
produzione non è basata su cicli industriali, ma vengono impiegati solo ingredienti freschi, ricette 
gustose e piccoli segreti, come nella miglior tradizione culinaria artigianale. 
 
I prodotti senza glutine e il loro costo 

I prodotti senza glutine sono costosi, è inutile nasconderlo. Le ragioni sono molte:  
• il senza glutine resta una nicchia, per cui è difficile raggiungere economie di scala; inoltre, la 

proteina mancante è sostituita con ingredienti e additivi più costosi; 
• realizzare prodotti senza glutine buoni come gli alimenti contenenti glutine non è semplice; 

innovazione, ricerca e sviluppo sono voci che pesano nel prezzo finale dei prodotti; 
• il prezzo elevato non è dovuto solo al costo delle materie prime, ma anche alla prevenzione 

dei rischi di contaminazione.  

Nonostante questo, i prodotti FreeBon sono venduti a prezzi inferiori rispetto a quelli reperibili 
nelle farmacie; ma, soprattutto, l’azienda ritiene fondamentale rendere i consumatori consapevoli 
del fatto che l’alta qualità e la sicurezza degli alimenti hanno un costo necessariamente elevato. 
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PER APPROFONDIRE 

Funzione del packaging  

Il packaging ricopre per tutti i prodotti l’importante ruolo di “contenitore”, offrendo protezione al 
contenuto, sicurezza e praticità d’uso e di conservazione; svolge inoltre una serie di funzioni 
comunicative e di marketing: identifica il prodotto, rafforza l’immagine di marca, differenzia il 
prodotto sullo scaffale, attira l’attenzione del consumatore, fornisce informazioni.  
Nei prodotti senza glutine alcune funzioni tradizionali del packaging acquistano ancora maggior 
importanza, come quella di protezione del prodotto da contaminazioni esterne, da cui deriva 
anche la scelta attenta dei materiali da utilizzare. La confezione deve inoltre essere ben 
riconoscibile (per estetica e grafica) e deve riportare tutte le informazioni utili al celiaco per 
identificarlo come prodotto adatto alla sua dieta. 
 
L’etichettatura dei prodotti e il marchio “Spiga Barrata”  

Le istituzioni e gli organismi di certificazione si propongono di fornire ai consumatori i mezzi per 
poter compiere scelte consapevoli per la propria sicurezza. La normativa italiana sull’etichettatura 
rende obbligatorio indicare in etichetta la presenza di cereali/glutine indipendentemente dalla loro 
quantità. La Commissione Europea, con il Regolamento 41/2009, ha stabilito che la definizione di 
“senza glutine” si applica ai soli prodotti con contenuto in glutine inferiore ai 20 ppm (20 mg/kg). 
Il marchio Spiga Barrata, apposto sui prodotti autorizzati, evidenzia l’idoneità del prodotto rispetto 
alle esigenze alimentari del consumatore celiaco.  
Destinatari del simbolo sono tutti quei prodotti per i quali sia stata accertata l’idoneità al consumo 
da parte dei celiaci ossia un contenuto di glutine inferiore ai 20 ppm. 
  
Obiettivo: descrizione del progetto 

Rispondere in modo adeguato al target di consumo mirato con prodotti naturalmente privi di 
glutine. Ciò significa non rinunciare a pane, pasta, pizza, biscotti, dolci ecc. e a quella sana 
alimentazione nota come dieta mediterranea. Da FreeBon si trovano prodotti dietetici (in cui 
“dieta” è sinonimo di “alimentazione”, non di rinunce!) sostitutivi dei medesimi prodotti con 
glutine. Sono prodotti affidabili perché controllati costantemente durante tutti i processi. E poi 
sono buoni! 
 
Target 

Focus: consumatori celiaci 
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Obiettivi di comunicazione 
“Qualità sulla tua tavola” per il consumo quotidiano di prodotti buoni, genuini e soprattutto sicuri e 
garantiti. I prodotti sono caratterizzati da un packaging distintivo che li rende immediatamente 
riconoscibili ed individuabili dai consumatori celiaci grazie anche alla presenza del simbolo 
“Spiga Barrata”.   
 
Il tono di voce  
• AMICHEVOLE 
• DISTINTIVO 
• ATTRATTIVO 

Pianificazione dei Media 
• stampa: riviste, riviste specializzate; 
• web, quotidiani online. 
 

TESTI DA INSERIRE NEL PACKAGING Facciata principale 
nome del prodotto: frollini o mezzemaniche     
peso: 250 g per biscotti e 500 g per pasta 
LOGHI DA INSERIRE 
logo: FreeBon 
logo: Spiga Barrata 
logo: notifica al Ministero della Salute 
 
TESTI DA INSERIRE NEL PACKAGING 
valori nutrizionali: ipotizzare una tabella (per pasta e biscotti) 
ingredienti: ipotizzare ingredienti (per pasta e biscotti) 
codice a barre  
info: www.FreeBon.it 
per questi testi si può usare il testo ingombro  
 
TESTI DA INSERIRE PER SITO 
pensare una comunicazione e struttura che comunichi i valori dell'azienda 
portfolio prodotti 
LOGHI DA INSERIRE 
logo: FreeBon 
logo: Spiga Barrata 
logo: notifica al Ministero della Salute 
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TESTI DA INSERIRE PER BANNER 
pensare una comunicazione e struttura che comunichi i valori dell'azienda 
logo: FreeBon 
logo: Spiga Barrata 
logo: notifica al Ministero della Salute 
 
Allegati 2 
• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 
• loghi  
 
N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 
internet. 
 
 
SECONDA PARTE  
1. Cosa si intende per format pubblicitario? Quali sono i format usati in pubblicità? 
2. Cosa significa, nel contesto del marketing, l'acronimo SWOT? Si chiede di spiegare nello 

specifico i termini che lo compongono. 
3. Cos’è il tracciato fustella?              
4. Cos’è una gabbia modulare e qual è la sua funzione? 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale 
utilizzo di immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica 
digitale, fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati 
(disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del 
testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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9 ZH kF–í]í!À]FêQ _Q»»H hQW!ww»]kH OíH»]HêH
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ù]!x]_]kF Q ] Wx]êk]W] –! k!] –] wH–HêF0
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FxùHê]ÀÀHíH Q H»»Q XHy]Q

1:(8GF
VNOS,,OzO IO AèèhSGIOTSG,V
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� IH»»H kx]–] _Q»»3Qj!]»]wx]F H»»H ù!QxxH
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kFxxQííF
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íQxX]êF»Fù]H –WQk]y]kH _Q»»H _]–k]W»]êH
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_¶!–F j!Fí]_]HêF
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XQ––Hùù] xH_]F9
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íQkê]kF
WxFyQ––]FêH»]8
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]ê xQíQ0
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»]óQ–



pp
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kFX!ê]kHÀ]FêQ
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y!êÀ]FêH»Q8
HkkQííHw]»Q
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FxH»Q ]ê xQ»HÀ]FêQ
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i7UW LQ WKY vMWK …Qw leWK

yYQWXU\
9OXWxQ––]Fê]–X
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»Q––]kH»Q
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Q–WQx]QêÀQ Q
WxFkQ––]0
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–QííFxQv yHííFx] _] kFQxQêÀH Q
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r0LFêF–kQxQ ù»]
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HííxQÀÀHí!xQ8 ]
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]ê xQíQ
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!êH –kQ»íH »Q––]kH»Q
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wH–]»Hx] _Q»»H íxH_!À]FêQ _]
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]ê XHê]QxH
–QXW»]kQ XH
Qyy]kHkQ
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!í]»]ÀÀHê_F ]»
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!í]»]ÀÀHê_F ]» »Q––]kF
HWWxFWx]HíF0
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% èF––Q––F _Q»»Q
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% èF––Q––F _Qù»]
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% GFê kFXWxQê_Q
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QxxFx] ùxHó] Q XF»íF _]yy!–]
k[Q »]X]íHêF »H
kFX!ê]kHÀ]FêQ0

% :–H !ê »]êù!Hùù]F k[Q
]XWQ_]–kQ »H
kFX!ê]kHÀ]FêQ0
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ZFù]kF HxùFXQêíHí]óQm

% HêH»]–] Q –]êíQ–]
% FxùHê]ÀÀHÀ]FêQ _Q»

kFêíQê!íF

% h]Q»HwFxH ]ê XF_F
Fx]ù]êH»Q Q WQx–FêH»Q0

% h]Q»HwFxH ]ê XF_F k[]HxF
kFê j!H»k[Q –W!êíF
WQx–FêH»Q0

% h]Q»HwFxH ]ê XF_F
–!yy]k]QêíQXQêíQ k[]HxF8
XH –QêÀH –W!êí] WQx–FêH»]0

% h]Q»HwFxH ]ê XF_F WHxÀ]H»Q8
x]WxQê_Qê_F –WQ––F _H»
íQ–íF0

% GFê k¶q kFXWxQê–]FêQ êp
x]Q»HwFxHÀ]FêQ0
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% èF––Q––F _Q»»Q
kFêF–kQêÀQ
êQkQ––Hx]Q H
íxHííHxQ ù»]
HxùFXQêí]

% LFêF–kQêÀH Q íxHííHÀ]FêQ
kFXW»QíQ Q HWWxFyFê_]íQ0

% N!FêH kFêF–kQêÀH Q
íxHííHÀ]FêQ _Qù»]
HxùFXQêí]8 XH êFê –QXWxQ
HWWxFyFê_]íQ0

% LFêF–kQêÀH Q íxHííHÀ]FêQ
–F»F _Qù»] H–WQíí]
Q––QêÀ]H»]0

% Z]X]íHíH F ]êkQxíH
kFêF–kQêÀH _Qù»] H–WQíí]
Q––QêÀ]H»]0

% LFêF–kQêÀH »Hk!êF–H8
ùQêQx]kH Q –!WQxy]k]H»Q0

% h]–WF–íH êFê
kFxx]–WFê_QêíQ H»»H
x]k[]Q–íH F WxFóH êFê
–óF»íH0
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Aw]»]íj »]êù!]–í]kF9
íQ–í!H»] Q »Fù]k[Qm

% kFxxQííQÀÀH
XFxyF9–]êíHíí]kH

% !í]»]ÀÀF _Q»
»Q––]kF
–WQk]y]kF

% kFQxQêÀH Q
kFQ–]FêQ

% S–WF–]À]FêQ kFxxQííH8
–]k!xH Q wQê Hxí]kF»HíH0
ZQ––]kF WxQk]–F Q xQù]–íxF
HWWxFWx]HíF0

% S–WF–]À]FêQ –QXW»]kQ8 XH
kFxxQííH0 ZQ––]kF
HwwH–íHêÀH HWWxFWx]HíF0

% S–WF–]À]FêQ kFê H»k!ê]
QxxFx] k[Q êFê
kFXWxFXQííFêF »H
kFXWxQê–]FêQ _Q»
kFêíQê!íF0 ZQ––]kF
XF_Q–íF0

% S–WF–]À]FêQ kFê _]yy!–]
QxxFx] k[Q kFXWxFXQííFêF
]ê WHxíQ »H kFXWxQê–]FêQ
_Q» kFêíQê!íF0 ZQ––]kF
WFóQxF Q êFê –QXWxQ
HWWxFWx]HíF0

% S–WF–]À]FêQ –kFxxQííH kFê
QxxFx] ùxHó] k[Q xQê_FêF
_]yy]k]»Q F H íxHíí]
]XWF––]w]»Q »H
kFXWxQê–]FêQ0 ZQ––]kF
–kH_QêíQ F êFê
HWWxFWx]HíF0

% èxFóH Q–íxQXHXQêíQ
yxHXXQêíHx]H F êFê
–óF»íH0
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ZFù]kFs HxùFXQêíHí]óQm

% HêH»]–] Q –]êíQ–]
% FxùHê]ÀÀHÀ]FêQ

_Q» kFêíQê!íF

% ”H x]Q»HwFxHxQ »Q
kFêF–kQêÀQ HWWxQ–Q ]ê
XF_F Fx]ù]êH»Q Q
WQx–FêH»Q _]XF–íxHê_F
Fíí]XH kHWHk]íj _] HêH»]–]
Q –]êíQ–]0

% h]Q»HwFxH Q HêH»]ÀÀH ]ê
XF_F –!yy]k]QêíQXQêíQ
k[]HxF QsF –QXW»]kQ8
XF–íxHê_F H íxHíí] j!H»k[Q
–W!êíF WQx–FêH»Q0

% GFê –H yFkH»]ÀÀHxQ k]z k[Q
q x]k[]Q–íF _H»»H _FXHê_H0

% GFê –H yFkH»]ÀÀHxQ k]z k[Q
q x]k[]Q–íF _H»»H _FXHê_H0
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èF––Q––F _Q»»Q
kFêF–kQêÀQ
êQkQ––Hx]Q H_
Q–WFxxQ ]» kFêíQê!íF

% LFêF–kQêÀH Q_ Q–WF–]À]FêQ FxH»Q
Qyy]kHkQ8 Hxí]kF»HíH Q x]Q»HwFxHÀ]FêQ
WQx–FêH»Q _Q» kFêíQê!íF0

% LFêF–kQêÀH Q_ Q–WF–]À]FêQ FxH»Q
WQxí]êQêíQ Hêk[Q –Q êFê –QXWxQ
íFíH»XQêíQ Qyy]kHkQ0

% S–WF–]À]FêQ _Q» kFêíQê!íF –WQ––F
êFê FxùHê]ÀÀHíF ]ê XF_F Hxí]kF»HíF
Hêk[Q –Q k]z êFê ]XWQ_]–kQ ]»
WH––Hùù]F _Q»»H kFX!ê]kHÀ]FêQ0

% LFêF–kQêÀH Q_ Q–WF–]À]FêQ _Q»
kFêíQê!íF ]ê XF_F yxHXXQêíHx]F8
–!WQxy]k]H»Q Q êFê Hxí]kF»HíF0

% S–WF–]À]FêQ ]ê yFxXH _]–FxùHê]kH8
êFê q ]ê ùxH_F _] kFXWxQê_QxQ ]»
–]ùê]y]kHíF ù»FwH»Q _Q»»H
kFX!ê]kHÀ]FêQ0

% S–WF–]À]FêQ ê!»»H F x]y]!íF
_Q»»¶]êíQxHÀ]FêQ FxH»Q0
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:í]»]ÀÀF _Q»»H
»]êù!H FxH»Qm
XFxyF–]êíH––]
»Q––]kF
IOXHQF\
WxFê!êk]H

% :–F _Q»»H »]êù!H íFíH»XQêíQ
H_Qù!HíF8 »Q––]kF x]kkF Q WQxí]êQêíQ0
èxFê!êk]H Q IOXHQF\ Qyy]kHkQ Q_
Q–íxQXHXQêíQ kFxxQííH0

% :–F kFxxQííF Q_ H_Qù!HíF _Q»»Q
–íx!íí!xQ XFxyF–]êíHíí]k[Q8 »Q––]kF
HWWxFWx]HíF8 kFê H»k!ê] óFkHwF»] _]
ê!FóH Hkj!]–]À]FêQ8 WxFê!êk]H Q
IOXHQF\ W]� k[Q H_Qù!HíQ0

% :–F _Q» »Q––]kF Q _Q»»Q xQùF»Q
XFxyF–]êíHíí]k[Q XF_Q–í] Q êFê
–QXWxQ Híí] H WxF_!xxQ !êH
kFX!ê]kHÀ]FêQ k[]HxH0 èxFê!êk]H Q
]êíFêHÀ]FêQ êFê –QXWxQ H_Qù!HíQ0

% LFX!ê]kHÀ]FêQ WFóQxH
»Q––]kH»XQêíQ8 QxxFx] _] XFxyF9
–]êíH––] yxQj!Qêí]8 WxFê!êk]H –WQ––F
êFê kFxxQííH Q kFX!ê]kHÀ]FêQ êFê
k[]HxH0

% S–WF–]À]FêQ _]–FxùHê]kH8
kFX!ê]kHÀ]FêQ –kFxxQííH Q kFêy!–H8
»Q––]kH»XQêíQ WFóQxH0 PxHó]
_]yy]kF»íj êQ»»H WxFê!êk]H8 j!H–]
H––QêÀH _] IOXHQF\0

% LFX!ê]kHÀ]FêQ êFê WF––]w]»Q WQx
H––QêÀH _] »Q––]kF H_Qù!HíF8 _]
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–íx!íí!xQ H_HííQ8 _] WxFê!êk]H
kFxxQííH0

G7–7GH47¶
OêíQxHÀ]FêQ êQ»»F
–kHXw]F
kFX!ê]kHí]óF Q
UHDGLQHVV

% LHWHk]íj _] ]êíQxHÀ]FêQ Q _]
UHDGLQHVV êQ»»F –kHXw]F
kFX!ê]kHí]óF Q–íxQXHXQêíQ Qyy]kHk]0

% OêíQxHÀ]FêQ Q UHDGLQHVV kFê j!H»k[Q
_]yy]kF»íj yHk]»XQêíQ –!WQxHw]»]0

% OêíQxHÀ]FêQ –F»F WHxÀ]H»Q Q kFêy!–H0
% OêíQxHÀ]FêQ Q–íxQXHXQêíQ –kFxxQííH Q

kFêy!–H0
% GFê k¶q ]êíQxHÀ]FêQ8 x]y]!íF

_Q»»¶]êíQxxFùHÀ]FêQ0
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5C GRAFICA
LABORATORI TECNICI - PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2023-2024

MODULO 1:
PROGETTI E STRUMENTI

● camera oscura - foro stenopeico
● tecnica fotografica: tempi - iso - diaframmi
● la luce e il colore: sintesi additiva e sintesi sottrattiva
● Consolidamento delle tecniche di post-produzione e

fotoritocco Adobe Photoshop.
● Consolidamento delle tecniche di impaginazione con Adobe

InDesign.
● Analizzare un brief e sviluppare una campagna promozionale utilizzando i

linguaggi specifici per la promozione

MODULO 2:
TIPOLOGIE DI OPERE CINETELEVISIVE

● Lo spot
PRODUZIONE DI UN PRODOTTO AUDIOVISIVO

● Come si realizza un prodotto audiovisivo (lo script e il flusso
di lavoro).

● campi e piani
● storyboard
● Esercitazione di ripresa e montaggio con Adobe Premiere.
● Produzione di un video: scrittura del soggetto, sceneggiatura, riprese e

montaggio.
● La post-produzione: editing, sound mixer, color correction, colonna sonora,

export in vari formati.
● Esercitazione con Adobe Photoshop: Grafiche

MODULO 3:
REGISTRAZIONE AUDIO

● Registrare l’audio
● Ciack e montaggio

MODULO 4:
IL MONTAGGIO CON ADOBE PREMIERE

● Il montaggio con Adobe Premiere
● area di lavoro
● scelta e montaggio delle clip
● gestire l’audio delle clip e l’audio esterno
● gestire effetti, post-produzione, color-correction
● esportazione

LABORATORI TECNICI

9873



MODULO 5:
STRUMENTI E TECNICHE 3D

● post produzione con Photoshop
● strumento timbro clone
● strumenti di selezione
● strumenti di modifica colore
● metodi di fusione
● trasformazione libera
● mockup e fotomontaggi

MODULO 6:
PUBBLICITÀ SOCIALE (ED. CIVICA)

● Realizzazione di un prodotto multimediale di
sensibilizzazione.

● Seguire e gestire un iter progettuale.
● Esportare il file per la stampa.
● Redigere una relazione motivando le scelte grafiche e creative.

MODULO AGGIUNTIVO:
RIPASSO ELABORATI GRAFICI

● Logo:
- sintetico, chiaro, efficace, coerente

● Manifesto:
- sociale e commerciale
- statico e dinamico
- parti del manifesto: headline, bodycopy, visual, packshot, ecc.

● Packaging: fustella, grafica

9974
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Ŋ ,”v| Ob bm]u”vvo Őmom �qѴ�|q|o q u”]bv|uoő
Ŋ à”ub;bB_” vbm]oѴ” �mb|ޢ ObOq||bB_” Őruo�” ObvBbrѴbmqub Bom |”v| q ubvrov|q l�Ѵ|brѴq ” q ubvrov|q qr”u|qő
Ŋ zbB”uB_” bmOb�bO�qѴb ” Ob ]u�rro
Ŋ suo�” ouqѴb ”vrovb|b�” O”ѴѴ” ubB”uB_” bmOb�bO�qѴb ” Ob ]u�rro
Ŋ nolrb|b q�|”m|bBb

DPnàEP nM i::B1InMD1IpP Ɛ ŇDip1BMiE1 liBpi
bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; 6olr;|;m�; 6_bE�; ;�uor;E
bƓ glrEuEu; E7 blrEuEu;
bѵ bomvEr;�oѳ;��E ;7 ;vru;vvbom; 6�ѳ|�uEѳ;
bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; 6olr;|;m�; 6_bE�; 7b 6b||E7bmEm�E
bƑ bol�mb6Eu;
bƔ gm7b�b7�Eu; 6oѳѳ;]El;m|b ; u;ѳE�bomb
bѵ n6t�bvbu; ; bm|;uru;|Eu; ѳļbm=oulE�bom;
bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; 6olr;|;m�;
u;ѳE|b�; Eѳ ruo=bѳo ;7�6E|b�o 6�ѳ|�uEѳ; ; ruo=;vvbomEѳ; ŏr;6�rŐ 7;ѳѳE 7bv6brѳbmEش
fuo]uEllEu; ;7 ;v;]�bu; ѳ; or;uE�bomb bm;u;m|b ѳ; 7b�;uv; =Evb 7;b ruo6;vvb ruo7�||b�bĹ
bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; EKbѳb|ޡ
u;ѳE|b�; Eѳ ruo=bѳo ;7�6E|b�o 6�ѳ|�uEѳ; ; ruo=;vvbomEѳ; ŏr;6�rŐ 7;ѳѳE 7bv6brѳbmEش
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u;ѳE|b�; Eѳ ruo=bѳo ;7�6E|b�o 6�ѳ|�uEѳ; ; ruo=;vvbomEѳ; ŏr;6�rŐ 7;ѳѳE 7bv6brѳbmEش
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souu” Ѵ” )qvb O”ѴѴq BomovB”m�q O”ѴѴĽoub]bm” O”ѴѴq ]uq;bBq r”u �mq �qѴ�|q�bom” t�qѴb|q|b�q O”Ѵ ruoB”vvo ” O”Ѵ
ruoOo||oĺ
p1VpM nM BMa1BMD1IpP
Ŏ '|oubq O”Ѵ O”vb]m ]uq;bBo Őaqmb”Ѵ” oquomb ” 1q�ub�bo àb||qő



cn
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DPnàEP nM i::B1InMD1IpP ƒ Ň ME :ilTirMIr
bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; 6olr;|;m�; 6_bE�; ;�uor;E
bƓ glrEuEu; E7 blrEuEu;
bѵ bomvEr;�oѳ;��E ;7 ;vru;vvbom; 6�ѳ|�uEѳ;
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bƑ bol�mb6Eu;
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bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; 6olr;|;m�;
u;ѳE|b�; Eѳ ruo=bѳo ;7�6E|b�o 6�ѳ|�uEѳ; ; ruo=;vvbomEѳ; ŏr;6�rŐ 7;ѳѳE 7bv6brѳbmEش
fuo]uEllEu; ;7 ;v;]�bu; ѳ; or;uE�bomb bm;u;m|b ѳ; 7b�;uv; =Evb 7;b ruo6;vvb ruo7�||b�bĹ
bom|ubK�|o 7;ѳѳļ�mb|ޡ 7b7E||b6E Eѳ 6omv;]�bl;m|o 7;ѳѳ; EKbѳb|ޡ
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p1VpM nM BMa1BMD1IpP
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z3riQQrBr tr ^bbhivtrgivQz
/QPQUHkP\k

– /QPQUHkTk Nk RTQRTKk RQVkP\K'NKV¼ ARWPVK ÀK HQT\' k HTKVKHKV¼MP /QPQUHkTk
KN TKVOQ PkNNkDÀkNNk '\KQPK OQVQTKk k URQTVKXk HQORNkUUkP /QPQUHkTk Nk
H'T'VVkTKUVKHJk ÀkNNk ^VVKXKV¼ OQVQTKk k URQTVKXk HQNNkI'Vk 'N VkTTKVQTKQ k
NoKORQTV'P\' ÀkNN' UW' U'NX'IW'TÀK'P /QPQUHkTk K RTKPHKRK HQPÀ'OkPV'NK
ÀkNN' VkQTK' k 'NHWPk OkVQÀKHJk ÀK 'NNkP'OkPVQ0

– /QPQUHkTk KN RTQRTKQ HQTRQ k N' UW' HWP\KQP'NKV¼2 RQUVWTk0 H'R'HKV¼
OQVQTKk AHQQTÀKP'VKXk k HQPÀK\KQP'NKMP /QPQUHkTk K RTKPHKRK UHKkPVKHKHK
HQPÀ'OkPV'NK HJk UQVVkPÀQPQ N' RTkUV'\KQPk OQVQTK' k URQTVKX'P
/QPQUHkTk Nk HQTTkVVk RT'VKHJk OQVQTKk k URQTVKXk 'PHJk KP 'O%KkPVk
P'VWT'NkP /QPQUHkTk K RTKPHKR'NK R'T'OQTHKUOK k ÀKUOQTHKUOKP

– /QPQUHkTk k 'RRTQHQPÀKTk N' VkTOKPQNQIK'G KN TkIQN'OkPVQ VkHPKHQ ÀK
%'Uk ÀkINK URQTV 'HHTQPV'VKG KN NQTQ 'URkVVQ kÀWH'VKXQ k UQHK'NkG KN H'KT
RN'[ 'PHJk KP HWP\KQPk ÀkNNo'T%KVT'IIKQP /QPQUHkTk Nk '%KNKV¼ VkHPKHJk
ÀkK IKQHJK k ÀkINK URQTV KPÀKXKÀW'NK k ÀK USW'ÀT' 'HHTQPV'VKP /QPQUHkTk
Nk PQTOk HJk TkIQN'PQ N' XKV' ÀK ITWRRQP /QPQUHkTk INK 'URkVVK UQHK'NK
ÀkK IKQHJK k ÀkINK URQTVP

– /QPQUHkTk Nk HQPUkIWkP\k ÀK WP' UHQTTkVV' 'NKOkPV'\KQPk k K RkTKHQNK
NkI'VK 'NNoWUQ ÀK UQUV'P\k HJk KPÀWHQPQ ÀKRkPÀkP\'P /QPQUHkTk Nk
RTQ%NkO'VKHJk NkI'Vk 'NN' UkÀkPV'TKkV¼ À'N RWPVQ ÀK XKUV' HKUKHQ k
UQHK'NkP

/QORkVkP\k
– ^ORNK'Tk Nk H'R'HKV¼ HQQTÀKP'VKXk k HQPÀK\KQP'NK Tk'NK\\'PÀQ UHJkOK

OQVQTK HQORNkUUK WVKNK 'À 'HHTQPV'Tk 'VVKXKV¼ OQVQTKk k URQTVKXkP
bkTHkRKTkG TKRTQÀWTTk k X'TK'Tk KN TKVOQ ÀkNNk '\KQPKP zTI'PK\\'Tk k
'RRNKH'Tk 'VVKXKV¼DRkTHQTUK OQVQTK k URQTVKXK KPÀKXKÀW'NK k KP ITWRRQP
^UUWOkTk RQUVWTk HQTTkVVk 'PHJk KP RTkUkP\' ÀK H'TKHJK0 'WVQX'NWV'TUK

– rPÀKXKÀW'Tk NokU'VV' HKP'NKV¼ ÀkINK kUkTHK\K k U'RkTNK 'RRNKH'Tk
HQTTkVV'OkPVk KP %'Uk 'NNk TKHJKkUVkP ^ORNK'Tk Nk H'R'HKV¼ HQPÀK\KQP'NK
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RkT 'HHTQPV'Tk 'VVKXKV¼ OQVQTKk k URQTVKXkP /QPQUHkTk VkORK k TKVOK
PkNNo'VVKXKV¼ OQVQTK' TKHQPQUHkPÀQ K RTQRTK NKOKVK k Nk RTQRTKk
RQVkP\K'NKV¼P

– f'RkT kUkIWKTk KP O'PKkT' UWHHKHKkPVkOkPVk HQTTkVV' K HQPÀ'OkPV'NK
VkHPKHK k INK kUUkP\K'NK 'HHQTIKOkPVK V'VVKHK ÀkINK URQTV ÀK USW'ÀT' UXQNVK
ÀWT'PVk No'PPQ UHQN'UVKHQP f'RkTUK TkN'\KQP'Tk UQHK'NOkPVk PkN ITWRRQ
AHQNN'%QT'TkG TKURkVV'TkG R'TVkHKR'TkG 'KWV'Tk HQKPXQNIkTkMP /'R'HKV¼ ÀK
KPVkIT'\KQPkG TKHQPQUHkTk Nk RTQRTKk H'R'HKV¼ k OQÀWN'TPk NoKPVkPUKV¼
X'NWV'PÀQ 'PHJk N' H'R'HKV¼ ÀkINK 'NVTKP f'RkT 'HHkVV'Tk K RTQRTK NKOKVK k
SWkNNK 'NVTWKP

– f' 'ÀQVV'Tk 'ÀkIW'VK HQORQTV'OkPVK RTkXkPVKXK RkT kXKV'Tk KPHQTVWPK '
UÅ k 'INK 'NVTKP ^UUWOkTk HQORQTV'OkPVK 'VVKXK TKURkVVQ
'NNo'NKOkPV'\KQPkG KIKkPk k U'NX'IW'TÀK' À' UQUV'P\k KNNkHKVkP ^UUWOkTk
HQORQTV'OkPVK HKUKH'OkPVk 'VVKXK KP OQNVkRNKHK HQPVkUVK RkT WP
OKINKQT'OkPVQ ÀkNNQ UV'VQ ÀK U'NWVkP

^%KNKV¼
– iN'%QT'Tk TKURQUVk OQVQTKk kHHKH'HK k RkTUQP'NK KP UKVW'\KQPK UkORNKHKG

kDQ HQORNkUUkP ^UUWOkTk RQUVWTk HQTTkVVk 'PHJk KP RTkUkP\' ÀK
H'TKHJKP iN'%QT'Tk k 'VVW'Tk TKURQUVk OQVQTKk 'ÀkIW'Vk KP UKVW'\KQPK
'PHJk HQORNkUUkP -VKNK\\'Tk Nk RTQRTKk '%KNKV¼ KP UKVW'\KQPK KPWUW'NKP
hKkN'%QT'Tk HTk'VKX'OkPVk KN NKPIW'IIKQ kURTkUUKXQ KP HQPVkUVK
ÀKHHkTkPVKP

– /QPU'RkXQNk\\' ÀK WP' TKURQUV' OQVQTK' kHHKH'Hk kÀ kHQPQOKH'P
iN'%QT'Tk TKURQUVk OQVQTKk kHHKH'HK0 okUVKTk KP OQÀQ 'WVQPQOQ N' H'Uk
ÀK 'XXK'OkPVQ KP HWP\KQPk ÀkNN“'VVKXKV¼ UHkNV'P gWQXkTUK PkN VkTTKVQTKQG
TKHQPQUHkPÀQPk Nk H'T'VVkTKUVKHJk k TKURkVV'PÀQ No'O%KkPVkP

– QT'UHkTKTk k TKHQUVTWKTk VkHPKHJkG UVT'VkIKkG TkIQNkG 'À'VV'PÀQNk 'NNk
H'R'HKV¼G kUKIkP\kG UR'\K k VkORK ÀK HWK UK ÀKURQPkP gkVVkTk KP 'VVQ
UkORNKHK V'VVKHJk k UVT'VkIKk ÀkK IKQHJK k ÀkINK URQTV RT'VKH'VKP fXKNWRRQ
UQHKQ TkN'\KQP'NkG UQHK'NK\\'Tk PkN ITWRRQG HQNN'%QT'Tk HQP HQOR'IPK
kÀ KPUkIP'PVkG WVKNK\\'PÀQ k X'NQTK\\'PÀQ Nk RTQRkPUKQPK k Nk 'VVKVWÀKPK
KPÀKXKÀW'NKP
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– ^ÀQVV'Tk HQORQTV'OkPVK HWP\KQP'NK 'NN' UKHWTk\\' PkNNk ÀKXkTUk 'VVKXKV¼
'RRNKH'Tk Nk RTQHkÀWTk ÀkN RTKOQ UQHHQTUQG ' UHWQN'G KP R'NkUVT'G k
PkINK UR'\K 'RkTVKP

/hrQihr tr B^d-Q^àrzvi
– b'TVkHKR'\KQPk2 KPVkTkUUkG OQVKX'\KQPkG 'UUWP\KQPk ÀK TWQNKG KPH'TKHJK0
– rORkIPQ2 HQPVKPWKV¼G ÀKURQPK%KNKV¼ 'À QTI'PK\\'TkG kUkHW\KQPk ÀK HQORKVK

'UUkIP'VKG RWPVW'NKV¼G R'TVk VkQTKH'0
– /'R'HKV¼ TkN'\KQP'NK2 'VVkIIK'OkPVK HQNN'%QT'VKXK k HQQRkT'VKXKP tKURQPK%KNKV¼

'NN“KPHNWUKQPk ÀK VWVVKP
– /QORQTV'OkPVQ k TKURkVVQ ÀkNNk TkIQNk2 'WVQPQOK'G 'WVQHQPVTQNNQG

TkURQPU'%KNKV¼G TKURkVVQ H'KT RN'[
– /QNN'%QT'\KQPk2 PkNN' HWT' ÀkN O'VkTK'NkG PkNNk 'VVKXKV¼ URQTVKXk 'PHJk KP

HWP\KQPk ÀkK HQORKVK ÀK 'T%KVT'IIKQ
– /QPQUHkP\k kÀ '%KNKV¼2 OkÀK' ÀkNNk XkTKHKHJk UWNNk HQPQUHkP\k kÀ '%KNKV¼

RTKOQ SW'ÀTKOkUVTk k UkHQPÀQ SW'ÀTKOkUVTkP

d' X'NWV'\KQPk ÀkNN“'NWPPQ U'T¼ À'V' À'NN' UQOO' ÀK2 R'TVkHKR'\KQPkG
KORkIPQG H'R'HKV¼ TkN'\KQP'NKG HQNN'%QT'\KQPkG HQORQTV'OkPVQ AX'NQTk .”CMG
HQPQUHkP\k k '%KNKV¼ AX'NQTk .”CMP

giQztr trt^QQr/r
– 'P'NKUK ÀkK OQXKOkPVK WVKNK\\'PÀQ KN OkVQÀQ INQ%'Nk k 'P'NKVKHQP
– IT'ÀW'Tk KPVkPUKV¼ k ÀKHHKHQNV¼ ÀkNNk kUkTHKV'\KQPKG 'NVkTP'PÀQ 'VVKXKV¼

KPÀKXKÀW'NK k ÀK ITWRRQ0
– HQKPXQNIkTk INK 'NWPPK PkNNk H'UK QTI'PK\\'VKXk ÀkN N'XQTQ k KP HQORKVK ÀK

'T%KVT'IIKQ0

fQh-givQr trt^QQr/r
– WUQ ÀK UNKÀk HQTPKVk À'N ÀQHkPVk
– WUQ ÀK VkUVK HQTPKVK À'N ÀQHkPVkP

fb^àr trt^QQr/r
– b'NkUVT'

Bihrnr/ui tr ^bbhivtrgivQz
– zUUkTX'\KQPk HQUV'PVk UWK OKINKQT'OkPVK QVVkPWVK TKURkVVQ 'N NKXkNNQ ÀK
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R'TVkP\'P
– hKNkX'OkPVK HTQPQOkVTKHK k OkVTKHK RkT OQPKVQT'Tk KN RTQITkUUKXQ

OKINKQT'OkPVQ ÀkNNk H'R'HKV¼ OQVQTKk RkTUQP'NKP
– bTQXk RT'VKHJk KPÀKXKÀW'NK AVkUVMP
– bTQXk RT'VKHJk TkN'VKXk 'K IKQHJK URQTVKXK RTQRQUVKP
– BkTKHKHJk QT'NK kDQ UHTKVVk UWINK 'TIQOkPVK VkQTKHK VT'VV'VK ' UWRRQTVQ ÀkNN'

RT'VKH'P

vkN H'UQ ÀK UVWÀkPVK HJkG RkT kUQPkTKG kUQPkTK R'T\K'NKG IKWUVKHKH'\KQPK H'OKINK'TK kDQ
RkT N“kNkX'VQ PWOkTQ ÀK 'UUkP\k PQP 'XkUUkTQ À'VQ OQÀQ ÀK kUUkTk X'NWV'VK RkT N'
R'TVk RT'VKH' U'T'PPQ RTkÀKURQUVk KPVkTTQI'\KQPKG XkTKHKHJk UHTKVVkG SWkUVKQP'TK A'
TKURQUVk 'RkTVkG ' TKURQUVk OWNVKRNk Q XkTQDH'NUQM k TKHkTHJk RkTUQP'NKP fK HQPUKÀkT'PQ
'NOkPQ VTk RTQXk ' SW'ÀTKOkUVTk AO'UUKOQ , RTQXkMP

z3riQQrBr grvrgr
– bTkUkP\' kÀ KORkIPQ 'VVKXQ 'N N'XQTQ UHQN'UVKHQP
– hKHkTH' ÀkN OKINKQT'OkPVQ RkTUQP'Nk TKURkVVQ 'N RTQRTKQ NKXkNNQ ÀK R'TVkP\'P
– fQHK'NK\\'\KQPk k HQNN'%QT'\KQPk HQP HQOR'IPKG KPUkIP'PVK k RkTUQP'Nk

UHQN'UVKHQP
– /QPQUHkP\' k HQORTkPUKQPk ÀkINK kUkTHK\K RTQRQUVKP
– /QPQUHkP\' k HQORTkPUKQPk ÀkK HQPÀ'OkPV'NK KPÀKXKÀW'NK ÀkK IKQHJK URQTVKXK

UXQNVK
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bhzoh^gg^ f/rivài gzQzhri

-vrQ^ trt^QQr/^ gzt-dz

d^ bih/iàrzvi fivfzhr^diG
rd gzBrgivQz i d^ f-^
hi^àrzvi /zv dz fb^àrz i rd
Qigbz

kUkTHK\K RkT H'XQTKTk N' HQPQUHkP\' ÀkNNk ÀKXkTUk R'TVK ÀkN HQTRQ0
kUkTHK\K RkT OKINKQT'Tk N' HQQTÀKP'\KQPk UR'\KQ–VkORQT'Nk
kUkTHK\K ÀK TkURKT'\KQPk VQT'HKH'– 'ÀÀQOKP'Nk0
kUkTHK\K HQP RKHHQNK k IT'PÀK 'VVTk\\K0
kUkTHK\K ÀK kSWKNK%TKQ UV'VKHQ k ÀKP'OKHQG ÀK 'IKNKV¼ k ÀK N'VkT'NKV¼G HQQTÀKP'\KQPk PkWTQ–
OWUHQN'Tk HQP WUQ ÀK RKHHQNK k IT'PÀK 'VVTk\\KP
HKTHWKVK k RkTHQTUK ' UV'\KQPK0
IKQHJK k VkUV ÀK XkNQHKV¼ k ÀkUVTk\\'0
'VVKXKV¼ KPÀKXKÀW'NK k ÀK ITWRRQG T'RRQTVK PQP '%KVW'NK ÀkN HQTRQ PkNNQ UR'\KQ k PkN VkORQ0
kUkTHK\K HJk RTQOWQX'PQ NokURNQT'\KQPk ÀkNNQ UR'\KQ k HJk H'PPQ 'HSWKUKTk KN UkPUQ ÀkNN'
ÀKTk\KQPk k ÀkNNk ÀKUV'P\k0
kUkTHK\K HQP HKP'NKV¼ HQTTkVVKX' ÀkN RQTV'OkPVQ IkPkT'Nk RkT OKINKQT'Tk KN R'VTKOQPKQ OQVQTKQP
iUkTHK\K RkT NQ UXKNWRRQ ÀkNN' ÀkUVTk\\'

rd /zhbz i di /^b^/rQ�
/zzhtrv^QrBi i
/zvtràrzv^dr

iUkTHK\K RkT KN RQVkP\K'OkPVQ IkPkT'Nk ARTk'VNkVKHKG 'PÀ'VWTkG kUkTHK\K ÀK VQPKHKH'\KQPk ÀQTU'Nk
k 'ÀÀQOKP'Nk kUkTHK\K ' HQRRKkG kUkTHK\K ÀK RTk'HTQ%'VKH'MP

iUkTHK\K ' HQTRQ NK%kTQ ' H'TKHQ P'VWT'Nk kDQ À' WP H'TKHQ 'ÀÀK\KQP'Nk ÀK kPVKV¼ 'ÀkIW'V'0 HQP
QRRQUK\KQPk ÀK TkUKUVkP\'0 kUkTHK\K ÀK UQNNkX'OkPVQ k VT'URQTVQP /KTHWKVKG RkTHQTUK ' UV'\KQPKG
RKHHQNk RTQITkUUKQPK HQP k UkP\' 'VVTk\\KP

iUkTHK\K RkT N“KPHTkOkPVQ ÀkNN' XkNQHKV¼ AVkHPKH' ÀK HQTU'G HQTU' XkNQHkG UH'VVKMP iUkTHKV'\KQPK
OQ%KNK\\'PVK ' H'TKHQ P'VWT'Nk k HQP RKHHQNK 'VVTk\\K0 'NNWPI'OkPVQ OWUHQN'Tk AUVTkVHJKPIMP

iUkTHK\K RkT KN OKINKQT'OkPVQ ÀkNN' HWP\KQPk H'TÀKQ–HKTHQN'VQTK' k TkURKT'VQTK'P /QTU' kÀ
kUkTHK\K ÀK TkUKUVkP\' ' H'T'VVkTk RTkX'NkPVkOkPVk 'kTQ%KHQG TKHkTH' IT'ÀW'Nk ÀkNN“'WOkPVQ ÀK
TkUKUVkP\'G HQTU' KP 'O%KkPVk P'VWT'Nk0 HQTU' HQP UWRRQTVQ OWUKH'NkG HQTU' KPVkTX'NN'V' HQP
UWRkT'OkPVQ QUV'HQNK kÀ kNkOkPVK ÀK OkÀK' ÀKHHKHQNV¼P

iUkTHK\K HQP RKHHQNK 'VVTk\\K SW'NK2 R'NNkG %'HHJkVVkG HWPKHkNNkP iUkTHK\K HQP K IT'PÀK 'VVTk\\K2
UR'NNKkT'

orz/zG orz/z–fbzhQG fbzhQP
/zvfzdrt^givQz tid
/^h^QQihi i fBrd-bbz tidd^
fz/r^drQ�

iUkIWKTk K HQPÀ'OkPV'NK KPÀKXKÀW'NK ÀK 'NHWPk 'VVKXKV¼ URQTVKXkG PkK TWQNK HQPIkPK'NK 'NNk RTQRTKk
'VVKVWÀKPK k RTQRkPUKQPKG OkVVkPÀQ KP RT'VKH' UkORNKHK '\KQPK ÀK IKQHQ kDQ UkORNKHK UHJkOK
USW'ÀT'P QkHPKH' 'PHJk UQOO'TK' ÀkK HQPÀ'OkPV'NK KPÀKXKÀW'NK ÀkNN' R'NN'XQNQG %'UMkVG
H'NHkVVQG R'NN' V'O%WTkNNQG WNVKO'Vk HTKU%kkG WPKJQHMk[P nQPÀ'OkPV'NK ÀK USW'ÀT'G UKVW'\KQPK
ÀK IKQHQ k UkORNKHK UHJkOK V'VVKHKP

/QORKVK ÀK 'T%KVT'IIKQP

bT'VKH' ÀK 'VVKXKV¼ URQTVKXk ÀK USW'ÀT' k KPÀKXKÀW'NK AVkPPKU V'XQNQG VkPPKUMG HJk KORNKHJKPQ KN
TKURkVVQ ÀK TkIQNkG ÀK TWQNK k ÀK UHJkOK ÀK IKQHQ k HQORKVK ÀK 'T%KVT'IIKQP

iUkTHK\K ' HQTRQ NK%kTQ k HQP 'VVTk\\KG KPVkUK ' H'T HQPUkIWKTk 'NNo'NWPPQ N' HQPU'RkXQNk\\' ÀkK
RTQRTK Ok\\K k ' UWRkT'Tk kXkPVW'NK TkOQTk KOOQVKX'Vk0 KP OQÀQ À' RTQOWQXkTk KP VWVVK INK
UVWÀkPVKG 'PHJk PkK OkPQ ÀQV'VKG H'XQTKTk No'%KVWÀKPk 'NN' RT'VKH' OQVQTK' k URQTVKX'P
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% h]kFêF–kQ »¶]XWFxíHêÀH Q ]» óH»FxQ _Q»»Q HÀ]Fê] Q _Q»»Q
–kQ»íQ ]ê kHXWF !XHêF8 k]ó]»Q Q xQ»]ù]F–F

% ”H kFêyxFêíHxQ ] óH»Fx] Qí]k] WxFWF–í] _H» kx]–í]HêQ–]XF
kFê j!Q»»] _] H»íxQ xQ»]ù]Fê] Q –]–íQX] _] –]ùê]y]kHíF0

% ZF –í!_QêíQ FWQxH kx]í]kHXQêíQ –kQ»íQ Qí]kF9xQ»]ù]F–Q ]ê
x]yQx]XQêíF H] óH»Fx] WxFWF–í] _H» kx]–í]HêQ–]XF0

% ”HWQx _]–í]êù!QxQ íxH Qí]kH Q XFxH»Q8 XFxH»Q
»H]kH Q XFxH»Q xQ»]ù]F–H

% h]kFêF–kQ »Q j!Q–í]Fê] _] –Qê–F »QùHíQ H»»Q W]�
x]»QóHêí] Q–WQx]QêÀQ _Q»»H ó]íH !XHêH

% P»] Fx]QêíHXQêí] _Q»»H L[]Q–H –!» xHWWFxíF íxH
kF–k]QêÀH8 »]wQxíj Q óQx]íj 4w]FQí]kH8 j!Q–í]FêQ
QkF»Fù]kH8 –ó]»!WWF –F–íQê]w]»Q5 ]ê !ê kFêíQ–íF
_] W»!xH»]–XF k!»í!xH»Q

% hHWWFxíF íxH Qí]kH Q_ Q–í9Qí]kH êQ» kFêíQ–íF
Híí!H»Q

% O ó]À] Q »Q ó]xí�m _H»»Q Q–íxQX]íj Q–]–íQêÀ]H»]
_Q»»3!FXF H»»H kHWHk]íj _] _FX]ê]F Q_
Qj!]»]wx]F

% Oê_]ó]_!H j!Q–í]Fê] _] –Qê–F »QùHíQ H»»Q W]�
x]»QóHêí] Q–WQx]QêÀQ _Q»»H ó]íH !XHêHv
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% ZQÀ]FêQ yxFêíH»Q0
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í!íí]

G2.–F4F1/F ’H QHÀFQH.F142 –FQ 7QF7 (F1FQ7BF
Fn2 G2.–F4F1/F H14FQ.F’HF –FQ B¶7QF7 ’H
H1’HQH//2 dBLQYY (XLw… ’oHoMlnlevV ±
QYJRO…PYQWR ’o BJVo gvnlevmu
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% O» XHù]–íQxF _Q»»H L[]Q–H –! H–WQíí] WQk!»]Hx]
_Q»»H xQH»íj HXw]QêíH»Q8 QkF»Fù]kH8 –Fk]H»Q8
QkFêFX]kH8 íQkêF»Fù]kH

_4F14H ’F04H1747QH A»!êê] _] k»H––Q j!]êíH
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% ”HWQx H–kF»íHxQ ]ê XF_F Híí]óF »H »QÀ]FêQ0
% ”HWQx kFXWxQê_QxQ ]» –Qê–F _Q»»Q _FXHê_Q0
% ”HWQx x]–WFê_QxQ ]ê XF_F WQxí]êQêíQ0
% ”HWQx »QùùQxQ0
% ”HWQx _]H»FùHxQ Q kFê_]ó]_QxQ »Q WxFWx]Q ]_QQ0
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% ZQíí!xH Q_ ]êíQxWxQíHÀ]FêQ _Q» íQ–íF0
% Aíí]ó]íj –! k]H–k!ê w»FkkF _] HxùFXQêí]0
% AííQêÀ]FêQ H»»¶Hxx]kk[]XQêíF »Q––]kH»Q0
% zQx]y]kH _] x]–WF–íQ H»»Q _FXHê_Q0
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% NxH]ê–íFxX]êù0
% ZQíí!xH Q HêH»]–] _Q»»Q x]–Fx–Q íQ–í!H»] Q
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% Z]wx] _] íQ–íF
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% z]_QF
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% èxFóQ –kx]ííQ
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